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PREMESSA

Il concetto di Autonomia si lega alla qualità dell'offerta formativa che le istituzioni scolastiche sono chiamate a ricercare e a costruire al fine di garantire agli alunni interventi mirati di educazione, formazione e istruzione.

Si tratta di una progettualità complessa ma agevole nell'applicazione per il rigore dell'impostazione metodologica e l'articolato ventaglio di implicazioni didattiche, protese ad assicurare lo sviluppo della persona umana.

Il Piano dell'offerta formativa si prospetta, pertanto, come il documento fondamentale dell'identità culturale e progettuale della scuola, nei suoi diversi indirizzi, esplicitandone, nell'ambito dell'autonomia, la progettazione curriculare, extracurriculare, educativa ed organizzativa.

Il piano, quindi, nel fotografare la realtà economica, sociale e culturale del territorio in cui è situata la scuola, sarà teso a migliorare la sua produttività, ad un'azione educativa e formativa più rispondente ai bisogni e alle aspettative degli utenti ed infine a creare adeguati raccordi con la Comunità e le Istituzioni esterne.

Le linee portanti del P.O.F. sono coerenti con gli obiettivi generali e specifici dei diversi indirizzi di studio in cui la scuola si articola ed in sintonia con l'esigenza di riconoscere le diverse opzioni metodologiche nonché con la necessità di valorizzare le diverse professionalità.

L'autonomia diventa, in tal senso, luogo privilegiato per la formazione dell'alunno e strumento per rivalutare la funzione docente in relazione alla capacità di gestire la complessità dell'attività didattica.

Ne deriva che i caratteri peculiari del P.O.F. si sostanziano nei termini di affidabilità e rendicontabilità. Il P.O.F., infatti, è stato impostato secondo le nuove direttive per la sperimentazione dell'Autonomia, cioè per soddisfare i bisogni di tutti i soggetti della Comunità Scolastica, definendo in modo chiaro ed esplicito le finalità e gli obiettivi formativi, i mezzi e le risorse finanziarie per attuarlo.

Un quadro di riferimenti certi in cui entra l'aggiornamento dei saperi e la responsabilità dei processi decisionali.

Il presente P.O.F. si pone dunque in rapporto di continuità e sviluppo con il lavoro svolto negli anni precedenti e con quanto prodotto specialmente negli ultimi anni. 

UNA SCUOLA DI QUALITÀ’                  

                                         [image: image2.png]UNI EN ISO 9001:2000

SISTEMA DI GESTIONE
QUALITA CERTIFICATO





Considerato  che ogni scuola deve monitorare e valutare l’efficacia e la pertinenza del proprio Progetto Formativo, l’ISISS “Pacifici e DE Magistris” dall’anno scolastico 2004/5 ha sottoposto la sua organizzazione scolastica alla verifica e al controllo esterno da parte di un Ente di Certificazione (Certiquality)  del Sistema di gestione per la Qualità (UNI EN ISO 9001:2000. Dopo aver conseguito tale certificazione, la scuola si preoccupa di migliorare continuamente il suo sistema di gestione in tutti i suoi aspetti, creando le condizioni affinché tutti gli obiettivi proposti nel documento di politica della Qualità  e della carta dei Servizi  siano raggiunti, mantenendosi conforme ai requisiti richiesti. 

SCUOLA E FAMIGLIA: UN NUOVO PATTO EDUCATIVO
La scuola dell’autonomia nasce nella prospettiva di una riduzione della dipendenza verticale dal potere centrale per orientarsi in direzione di un investimento sempre più significativo nelle relazioni orizzontali con le agenzie che la circondano e le fanno da cornice. Questo significa rivolgersi alle istituzioni presenti sul territorio per la costruzione di legami e iniziative volte a promuovere il benessere e il successo scolastico dei propri studenti. La scuola dell’autonomia è un’istituzione del territorio e come tale cerca sinergie con le imprese e le agenzie che la circondano, investe nella relazione con queste istituzioni e si aspetta di ricevere altrettanta attenzione in virtù della fondamentale funzione educativa e formativa che svolge. La scuola dunque è motivata ad orientarsi verso la costruzione di un’alleanza con il territorio, la cui prima e più importante istituzione educativa è la FAMIGLIA.

Patto educativo di corresponsabilità (ai sensi dell’art. 5 bis dello statuto delle studentesse e degli studenti D.P.R. 21 novembre 2007, n. 235)
In conformità all’art. 5 bis dello “Statuto delle Studentesse e degli Studenti”, contestualmente all'iscrizione alla singola istituzione scolastica, è richiesta la sottoscrizione da parte dei genitori e degli studenti di un Patto educativo di corresponsabilità, finalizzato a definire in maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglie.

L’Istituto “Pacifici e de Magistris” ha predisposto il seguente Patto educativo (approvato in Consiglio di Istituto il giorno____________________)

Il PATTO di CORRESPONSABILITA’ fra Scuola e Famiglia dello Studente si ispira ai principi

generali sui quali è fondato il Regolamento di Istituto ed ogni altra forma di regolamentazione

della vita all’interno dello stesso, nell’osservanza del complesso di leggi e norme alle quali è

comunque soggetta tutta l’attività didattica ed educativa in generale della scuola statale italiana.

Esso è finalizzato a definire in modo trasparente e condiviso diritti e doveri nel rapporto fra

istituzione scolastica autonoma e utenza; il rispetto del Patto costituisce la condizione

indispensabile per costruire un rapporto di fiducia reciproca, atto a rafforzare le finalità educative del Piano dell’Offerta Formativa e il successo scolastico degli studenti.

Esso stabilisce che:

A) La Scuola
· si propone come luogo di educazione in senso ampio, dove il processo di apprendimento, l’acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica degli studenti vengono favoriti e garantiti dal «patto formativo»; attraverso esso si realizzano gli obiettivi del miglioramento della qualità, della trasparenza, della flessibilità, della collegialità e della partecipazione attiva, secondo le modalità definite dal Piano dell’Offerta Formativa dell’Istituto;

· garantisce la libertà d’apprendimento di tutti e di ciascuno nel rispetto della professionalità del corpo docente e della libertà d’insegnamento. Il diritto all’apprendimento è garantito a ciascuno studente attraverso la realizzazione dei curricula disciplinari nazionali e dei percorsi individualizzati tesi a promuovere il successo formativo;

· intende creare un clima sereno e corretto, atto a favorire nello studente lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze, la maturazione dei comportamenti responsabili e corretti e dei valori di una cittadinanza europea;

· è aperta ai contributi creativi responsabilmente espressi dalle sue componenti: gli studenti, i genitori, il personale ATA e i docenti;

· s’impegna, compatibilmente con le risorse disponibili, ad acquisire una strumentazione

             tecnologica adeguata e a promuoverne un utilizzo consapevole;

· garantisce ambienti e strutture adeguate agli studenti diversamente abili nei limiti

             consentiti dalle disponibilità finanziarie e strutturali di sua diretta competenza;

      promuove iniziative atte a favorire il superamento di eventuali svantaggi linguistici;

· promuove nell’ambito degli scambi culturali iniziative di accoglienza e attività finalizzate
             allo scambio fra le diverse culture.

B) Tutte le componenti operanti nella scuola, ciascuna nel rispetto del proprio ruolo e secondo le proprie       

       competenze:

· sono costantemente impegnate a garantire in ogni circostanza il rispetto delle libertà

                sancite dalla Costituzione della Repubblica italiana;

· hanno diritto di esprimere la propria opinione, purché correttamente manifestata e non

               lesiva dell’altrui dignità e personalità;

· hanno il diritto di diffondere le proprie idee con le modalità ed i mezzi consentiti dai

               regolamenti interni e, comunque, nel rispetto della vigente normativa nazionale ed  

               europea; hanno diritto a vedere rispettata in ogni situazione la loro dignità personale;

· si assumono le responsabilità e gli oneri connessi al proprio ruolo, giuridicamente

               definiti per il personale docente e non docente della scuola dal «Contratto Collettivo

               Nazionale di Lavoro», dai codici di comportamento e da altre norme, e per gli studenti 

               sanciti dal regolamento e dal patto di corresponsabilità che sottoscrivono

               congiuntamente, nel rispetto della normativa vigente.

C) Tutte le componenti che sottoscrivono questo patto si impegnano a:

· far sì che i rapporti interni alla comunità scolastica si informino al principio di solidarietà;

· conoscere nei dettagli il Regolamento di Istituto, aggiornarne la conoscenza in caso di

               variazioni o integrazioni successive e osservarne scrupolosamente prescrizioni e indicazioni.

	Per il   DOCENTE

	Doveri

	· rispettare la personalità dello studente e incoraggiare il percorso di istruzione e formazione di ciascuno;

· creare un ambiente educativo sereno, favorendo l’accettazione dell’”altro” e la solidarietà;

· favorire serietà e impegno nel lavoro in classe, esigendo il rispetto delle persone, dei tempi e delle cose;

· promuovere la motivazione all’apprendere e organizzare l’attività didattico-educativa attraverso:

la definizione e la presentazione degli obiettivi, l’aiuto metodologico, le verifiche in itinere dei livelli di apprendimento, un’equa distribuzione del carico di lavoro individuale, le opportune fasi di recupero;

· rendere l’alunno consapevole del rispetto delle consegne;

· valutare periodicamente, attraverso le tipologie di verifica più idonee, gli obiettivi prefissati servendosi della scala di valori riportata nel P.O.F. esplicitando e motivando il voto assegnato che sarà cura dello studente comunicare ai genitori.

	Diritti

	· diritto al rispetto della propria personalità, delle proprie idee, della propria funzione e

            della propria professionalità;

· diritto al riconoscimento della libertà di insegnamento, garantito dell’art. 33 della

            Costituzione.


	Per lo STUDENTE

	Doveri

	· frequentare regolarmente le lezioni, assolvere assiduamente agli impegni di studio; ritardi e/o uscite anticipate avranno carattere di eccezionalità e saranno tempestivamente giustificate.

· mantenere nei confronti del capo di Istituto, dei docenti, del personale non docente, lo

            stesso rispetto che questi ultimi devono loro;

· conoscere e osservare il Regolamento, rispettando gli orari, l’edificio, l’arredo e il materiale scolastico, mantenendo puliti gli ambienti, con un comportamento corretto anche all’ingresso, all’uscita, durante le ore di supplenza, senza uscire dalla classe al cambio dell’ora;

· lavorare con continuità e impegno, portando il materiale necessario, prendendo nota dei compiti assegnati, senza ostacolare l’attività di insegnamento ed il lavoro dei compagni;

· usare un linguaggio consono ad un ambiente educativo nei confronti dei docenti, dei compagni, del personale ausiliario;

· attuare comportamenti adeguati alla salvaguardia della sicurezza propria e degli altri

· rispettare gli altri accettandone la diversità e le idee;

· essere disponibile al dialogo e alla collaborazione con compagni e insegnanti;

· non utilizzare a lezione telefoni cellulari. Le famiglie possono in ogni momento segnalare alla scuola eventuali comunicazioni gravi ed urgenti diretti agli alunni;

· avere sempre con sé il libretto personale dello studente.



	Diritti

	· istruzione culturale e professionale qualificata, attenta ai bisogni formativi, che rispetti e

              valorizzi, anche attraverso attività di orientamento, l'identità di ciascuno;

· libera espressione del proprio pensiero nel rispetto delle opinioni altrui;

· essere ascoltato e ricevere motivazioni di consensi o dinieghi;

· recupero delle difficoltà e delle carenze e potenziamento delle proprie capacità;

· conoscere gli obiettivi didattici ed educativi, il percorso per raggiungerli, le fasi del suo curricolo, le strategie e gli strumenti di verifica, i criteri di valutazione, le competenze e le prestazioni che gli saranno richieste alla fine dell’anno;

· equa distribuzione dello svolgimento del programma, dei carichi di lavoro e dei momenti di valutazione.




	Per il GENITORE

	Doveri

	· collaborare, nelle loro funzioni, alla vita scolastica;

· vigilare sulla regolare frequenza scolastica dei figli, sul rispetto da parte degli studenti

            degli orari delle lezioni e degli adempimenti previsti dal Regolamento di Istituto, sulla

            correttezza dei loro comportamenti;

· firmare per presa visione le comunicazioni e le verifiche scritte consegnate allo studente;

· seguire con continuità l’andamento scolastico del proprio figlio e prendere visione

            sistematicamente del suo libretto per avere un’informazione puntuale;

· usare l’ora di ricevimento dei docenti e le altre opportunità di incontro per ricevere e

            dare informazioni;

· partecipare agli organismi scolastici secondo le proprie scelte e collaborare con i propri

            rappresentanti;

· assumersi, laddove si verifichino, le responsabilità derivanti dai danni provocati dai

            propri figli;

· mantenersi aggiornato anche tramite la consultazione dell’Albo e del sito web dell’Istituto.



	Diritti

	· conoscere, in particolare nell’apposito consiglio di classe e nei colloqui con i docenti,

            l’offerta formativa dell’istituto, l’attività di istruzione, i criteri e gli esiti della valutazione;

· essere informato, nei limiti stabiliti dal Regolamento di istituto, del percorso formativo,

            dell’andamento didattico, del comportamento e delle eventuali assenze continuative dei

            propri figli;

· esprimere proposte attraverso gli organismi collegiali;

· collaborare, secondo le proprie funzioni, alle attività della scuola;

· offrire eventuali suggerimenti anche attraverso la compilazione dei questionari di soddisfazione che verranno consegnati a fine anno.




CAP. 1    LA  REALTA’ DEL NUOVO ISTITUTO 

Il nuovo Istituto, l’I.S.I.S.S. Pacifici e De Magistris, comprensivo della sezione Classica e Scientifica delle Scienze sociali e Tecnica, raccoglie l'eredità storica dei due vecchi istituti, dei quali diamo alcuni brevi cenni storici:
1. 1       Cenni storici

· ISTITUTO TECNICO  COMMERCIALE  "P. M. CORRADINI"

L' ITC "P.M. Corradini" è stato così denominato per rendere omaggio all'illustre figura del cardinale, archeologo - giurista di Santa Romana Chiesa, Pietro Marcellino Corradini, nato il 2 giugno 1658 a Sezze. Questi, appena ventiduenne pubblicò il primo opuscolo dedicato al patrono S. Lidano e con tale scritto intendeva rivendicare a Sezze l'onore di antichissima sede vesco​vile (ancor prima delle diocesi di Terracina e Priverno). 

A questa pubblicazione ne seguirono altre di particolare importanza che si caratterizzarono sia per la passione archeologica che per il diritto.

L'Istituto fu istituito nel 1979 come sede distaccata dell'I.T.C. "V. Veneto" di Latina e in seguito, grazie all'aumento continuo delle iscrizioni, esso divenne indipendente acquisendo una propria autonomia sia giuridica che economica, supportata anche dalla costruzione di un apposito edificio.

· LICEO CLASSICO E DELLE SCIENZE SOCIALI " PACIFICI  E  DE MAGISTRIS"

La decisione di dotare la città di Sezze di un Liceo venne assunta durante la seduta del Consiglio comunale del 2 ottobre 1874 in cui il Sindaco propose di utilizzare a tale scopo il lascito di Maria Giacinta Pacifici, vedova di Superio De Magistris, esponenti di due delle famiglie più antiche della nobiltà setina. La proposta fu condivisa anche dal Vescovo e dai curatori del lascito Pacifici-De Magistris.

L'attuale sede del Liceo è situata nell'antico convento dei frati Cappuccini. Il convento, con l'annessa chiesa, fu fatto costruire nel 1612 dal nobile setino Giovanni Pilorci, mentre la chiesa fu consacrata il 20 ottobre 1613 dal Vescovo Pomponio De Magistris.

Fra i docenti più famosi che hanno insegnato nel Ginnasio di Sezze possono essere ricordati: il romanziere Virgilio Brocchi, lo storico Pietro Fedele, il latinista Carlo Pascal ed il filosofo Giovanni Gentile.

Al Liceo classico di Sezze, nell'anno scolastico 1990/91, si è aggiunta  l'ex sezione staccata di Sezze dell'Istituto Magistrale "A. Manzoni" di Latina  che si è trasformato, poi, in Liceo delle Scienze sociali; dal 2002 – 03  è presente anche il Liceo scientifico. 

L’ I.S.I.S.S. “ Pacifici e De Magistris” si è costituito dal  1 settembre 2000 e comprende le tre distinte istituzioni.

1. 2     L'Istituto ed il territorio

1. 2. 1     La struttura degli edifici e la popolazione scolastica

La scuola è dotata di due edifici. Uno è occupato dalla sezione Tecnica Commerciale e dal Liceo scientifico ed 
è dotato di 25 aule, più gli spazi delle aule speciali che comprendono: tre laboratori di informatica, un labora​torio di chimica e Biologia, un laboratorio di fisica, un laboratorio linguistico multimediale, un' aula video,  una biblioteca, un’aula magna, una sala per insegnanti, l’ufficio di Presidenza e di vice-Presidenza, tre aule per l’ufficio di Segreteria, un ampio magazzino, recuperato per ulteriori uffici di Segreteria, una pale​stra ben attrezzata ed omologata anche per gare nazionali e uno spazio libero per adibirlo, dopo l’espletamento della gara da parte della Provincia, a Bar-ristoro. Ogni piano è fornito di servizi igienici per alunni e insegnanti. 

L'altro, dalla sezione Classica  e delle Scienze sociali,
 è costituito da un’aula-video, una biblioteca, un laboratorio linguistico multimediale e un laboratorio di scienze e un numero soddisfacente di spazi per le aule. La dotazione e l'utilizzo di tali infrastrutture ed attrezzature risultano particolarmente utili per fornire un servizio scolastico più rispondente alle esigenze dell’utenza scolastica, a seguito dei profondi e dinamici cambiamenti avvenuti nella realtà economico-sociale del territorio. L’Istituto, infatti, nella scuola dell’Autonomia, come tutte le altre scuole secondarie di secondo grado, si adegua a rispondere alle diverse esigenze che provengono sia dal mondo del lavoro che dal mondo universitario.

LE CLASSI

Nell’anno scolastico 2011/12 gli alunni iscritti risultano complessivamente ( 649 ) partiti nei diversi indirizzi: ITC  

( 191  ), Liceo classico ( 88 ), Liceo scientifico (194 ), Scienze sociali (176 ). Le classi sono complessivamente n. 34. 
 L' ITC ne possiede   con la seguente tipologia :  classi  (2 prime + 2 seconde) appartengono al Biennio IGEA, le altre divise tra i corsi Programmatori-Mercurio (3 classi),  IGEA (2 classi Marketing). Il Liceo classico è costituito da 5 classi (un corso completo); il Liceo scientifico da 10 classi ( 2 prime, 2 seconde, 2 terze, 2 quarte  e 2 quinte. Il Liceo delle scienze sociali,  da 10 classi ( 2  corsi completi).
Gli insegnanti nella totalità raggiungono il numero di 80 e la maggior parte di loro ha un rapporto di lavoro a tempo indeterminato.

	Anno scol. 2011- 12
	Alunni
	classi
	prime
	seconde
	terze
	quarte
	quinte

	Istituto Tecnico Commerciale
	191
	9
	2
	2
	2
	2
	1

	Liceo classico
	  88
	5
	1
	1
	1
	1
	1

	Liceo scientifico
	194
	10
	2
	2
	2
	2
	2

	Liceo Scienze sociali
	176
	10
	2
	2
	2
	2
	2

	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale
	 649
	       34  
	7
	7
	7
	7
	6


La maggior parte degli alunni che frequentano l’istituto, come si evince dalla tabella, provengono dal territorio di Sezze, limitatamente al centro e alla zona collinare della Valle di Suso; risulta in aumento anche  il numero degli alunni della scuola media “Valerio Flacco” di Sezze Scalo che in maggior parte sono orientati verso le scuole del capoluogo di provincia. Un altro gruppo  che sceglie in prevalenza l’ITC e il Liceo delle Scienze sociali proviene da Maenza, Roccagorga e Priverno)  e alcuni anche da Bassiano.

ORARIO SCOLASTICO (ORGANIZZAZIONE)

L’alto tasso di pendolarismo degli studenti che provengono sia dai comuni dei monti Lepini che dalle zone intorno a Sezze e la non sempre adeguata rete dei trasporti, ha portato il Collegio dei docenti e il Consiglio d’Istituto a fare una proposta organizzativa dell’orario di lezione che tenesse conto di questa oggettiva situazione. Pertanto, si è tenuto in forte considerazione il disagio causato agli studenti da un prolungamento dell’orario delle lezioni che non avrebbe permesso il rientro a casa in un orario considerato utile per il tempo libero e per gli altri impegni pomeridiani. Quindi, per l’anno scolastico 2010 / 11, nel rispetto del monte ore complessivo, l’orario scolastico nelle  diverse sezioni risulta così scandito:

	ISISS

	1
	2
	3
	intervallo
	4
	5
	6

	8.15 – 9.15
	9.15 – 10.15
	10.15 – 11.10
	11.20 – 12.15
	12.15 – 13.15
	13.15-14.15

	
	       ITC*

	* il martedì  e il giovedì l’ITC prolunga l’orario fino alla 6^ ora (32h settimanali)


LE RISORSE DEL TERRITORIO

L’ ISISS “Pacifici e de Magistris” rivolge, dunque, la sua offerta didattica e formativa non solo agli utenti residenti nel territorio comunale di Sezze, ma anche a quelli degli altri paesi limitrofi che ricadono nel bacino dei monti Lepini, quali Priverno, Roccagorga, Maenza, Bassiano, ecc., un territorio ricco di tradizioni antiche, di storia, di cultura e di natura.  

Tale patrimonio storico-culturale e naturalistico è stato tenuto nella dovuta considerazione e, per quanto è stato possibile , conservato in apposite idonee strutture ( musei, biblioteche, siti archeologici, emeroteche, ludoteche, ecc.) e messo a disposizione dei cittadini. 

Infatti, ogni comune del  bacino d’utenza dell’Istituto risulta provvisto  di molte delle risorse sopracitate.

 Il Comune di Sezze possiede due biblioteche, una situata nel vecchio centro storico,  nell’antico seminario diocesano con una ricca fornitura libraria di circa 13.000 volumi, di cui 900 del fondo locale, l’altra ubicata a Sezze Scalo  con 4.500 volumi, riguardanti soprattutto la fascia -ragazzi dell’obbligo, e un fondo locale di 550 volumi.

Altrettanto ricche sono le biblioteche di Roccagorga e Maenza, entrambe situate nel centro storico e in antichi palazzi ben restaurati, fornite della stessa quantità di volumi (3.500), di cui rispettivamente 200 e 350 del fondo locale. 

Infine, ancora più consistente la dotazione libraria di Priverno con 9000 volumi, di cui 600 del fondo locale e quella di Bassiano con 10.000 volumi, di cui 700 del fondo locale . Quest’ ultima, fatto veramente pregevole, dispone di alcune opere originali  e straordinarie edite dal grande tipografo bassianese Aldo Manuzio, le cosiddette Aldine.

Nondimeno interessanti sono le risorse museali del territorio; sempre a Bassiano abbiamo presso Palazzo Caetani “Il Museo delle Scritture”, il Museo in onore di Aldo Manuzio e nella chiesa sconsacrata di Santa Maria i piccoli msei di “Malacologia” e dell’ ”Unità d’Italia”. A Sezze nel centro storico è presente “L’Antiquarium comunale” con numerosi reperti archeologici della Preistoria e dell’Età Romana e il “Museo del Giocattolo Territoriale”; a Sezze Scalo, in via Piemonte il “Museo della Civiltà Contadina” con l’esposizione di numerosi reperti del passato e la ricostruzione delle capanne.

A Priverno in piazza Tacconi si trova il Museo Archeologico con l’esposizione di interessanti mosaici romani. A Fossanova possiamo trovare il moderno Museo Polo Medievale con inediti reperti archeologici. Nel Castello di San Martino, al piano terra è posto l’interessante  ed unico “Museo per la Matematica”. A Roccagorga nel Palazzo Baronale è stato collocato “L’Etno Museo Monti Lepini” con la raccolta di numerosi reperti della cultura Lepina.

A tale quadro  di  risorse  istituzionali presenti nel territorio fa riscontro anche  un substrato  ricco e variegato di Associazioni : religiose, culturali, naturalistiche, sportive e del tempo libero; in ogni comune se ne contano diverse e  nel territorio di Sezze ne sono presenti un numero considerevole, circa   trentacinque. 

Sono assenti quasi del tutto sale cinematografiche ma in ogni comune non mancano, invece, spazi (Auditorium, aule magne) per rappresentazioni teatrali, culturali e manifestazioni in genere.
CAP.  2     LE  RISORSE  DELL’ISTITUTO    
   2. 1     Le  risorse  strutturali  






  

      





(2)  Due unità

2. 1. 1     I laboratori  di  chimica- biologia  e  fisica
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L'attività didattica e l'azione educativa può essere svolta con maggiore efficacia soltanto se trova un supporto valido nella strumentazione delle tecnologie educative; l'apprendimento da parte degli studenti risulterà più facilitato e completo soltanto se la presentazione dei concetti teorici è accompagnata da valide esperienze di laboratorio che permettono di ricostruire le tappe fondamentali, attraverso le quali si è arrivati all'elaborazione teorica.

Le ampie aule dei laboratori e l'adeguata strumentazione in dotazione dell'Istituto possiedono queste condizioni favorevoli di insegnamento-apprendimento e permettono all'alunno di avere un approccio sperimentale verso le non sempre facili discipline scientifiche. Sarà perciò privilegiata l'acquisizione del metodo di procedimento scientifico: si partirà dai dati concreti per arrivare alla deduzione, al concetto teorico e non viceversa.

2. 1. 2     I laboratori  di  informatica
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· Il laboratorio n.1 è usato dalle classi del triennio del corso Mercurio per svolgervi esercitazioni di  Informatica, Ragioneria, Tecnica

· Il laboratorio n.2 è a disposizione di tutte le classi dell'Istituto. I docenti possono svolgervi le lezioni con il supporto di materiale multimediale

· Il laboratorio n.3 è usato dalle classi del biennio per esercitazioni di Trattamento Testi e/o Matematica e di altre discipline compatibilmente con l’organizzazione dell’orario del laboratorio.

· Laboratorio multimediale (Liceo): è utilizzato dagli insegnanti di delle Lingue classiche, moderne e di matematica-informatica

COLLEGAMENTO TELEMATICO (INTERNET)

E’ attivo un collegamento telematico (due laboratori, la Segreteria e la Vice-presidenza) . Nei laboratori è utilizzata principalmente dagli studenti durante la loro attività didattica. Il collegamento, comunque va esteso e potenziato per permettere a tutti i dipendenti di utilizzarlo per l’aggiornamento professionale e per altri motivi legati alla loro funzione.   

2. 1. 3     Laboratori  linguistici  (due)
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L’insegnamento della lingua può essere facilitato e reso più gradevole da un’adeguata strumentazione didattica, come l’impianto- stereo, la lavagna luminosa, il proiettore per diapositive e tutte le altre tecnologie audiovisive  e multimediali che, con metodologie adeguate, tengono viva l’attenzione e la partecipazione degli studenti. Il laboratorio linguistico dell’Istituto è dotato di tecnologie multimediali funzionali all’apprendimento delle lingue più rispondente alla domanda formativa degli studenti .  

2. 1. 4     La  biblioteca
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La biblioteca è concepita come rilevante supporto alla didattica; pertanto essa può essere utilizzata nelle ore della mattina da parte dei docenti e degli alunni, secondo una programmazione delle attività concordate con il responsabile del servizio. Il referente della sezione del Liceo,  per tutte le operazioni inerenti il prestito, la registrazione e la riconsegna dei libri si rende disponibile nel seguente orario: Giovedì dalle ore 11.15  alle ore 12.15 

Nello specifico, la biblioteca del Liceo, oltre ad essere dotata di testi di rilevanza bibliografica per le discipline storico-umanistiche, in questi ultimi anni ha privilegiato l’acquisto di libri per la sezione Scienze sociali.

Altrettanto ricca risulta la biblioteca della sezione Tecnica : è fornita di oltre 1000 testi catalogati secondo il sistema Dewey.

Il materiale librario è costituito soprattutto da enciclopedie, da testi di Diritto, di Economia; di Scienze matematiche e fisiche, di Informatica, di Lingua e letteratura italiana ed europea, di Storia ed Arte.

La biblioteca è in fase di riorganizzazione  ed è aperta per un numero limitate di ore:   la consultazione dei testi e delle riviste con la guida degli insegnanti ed eventualmente di prestiti per la lettura e lo studio a casa, è possibile  dietro preventiva richiesta al responsabile.  La sala di lettura presenta arredi semplici ma confortevoli: tavoli da studio, poltrone, vetrine con i testi catalogati. Vi è poi, a disposizione, dell’utente, un inventario dei testi e un catalogo generale.

2. 1. 5     La  sala  audio-visivi
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Tale spazio, costituito da un'ampia sala arredata appositamente con poltrone di legno, è diventato uno dei più importanti per il supporto e il potenziamento dell'attività didattica in aula per tutte le discipline e in special modo per quelle che non fanno uso di solito di altri laboratori.

Il materiale video, abbastanza consistente per alcune discipline è arricchito ogni anno con nuovi acquisti che interessano le diverse aree disciplinari: dai documenti letterari, storici a quelli matematico-scientifici.

La strumentazione audiovisiva si compone di: 

· N. 1  TV  LCD  Projection digitale,  con schermo gigante ed antenna  parabolica

· N. 7 Videoregistratori  con  N. 7  monitor  TV (2 in sala-video e 5 nei diversi laboratori )

· N. 1 Video-camera  Sony -Video H.I.8. digitale

· Cassette-video , con argomenti dei diversi campi disciplinari

· Cassette audio con registrazione storie-vita

· Registratore CD 

· Proiettori  per  diapositive (dislocati nei diversi laboratori)

· Lettori DVD

2. 1. 6     Laboratorio  musicale e corale

                                   [image: image9.wmf]
L’Istituto ha introdotto nella sezione classica da quattro anni, come integrazione al curricolo l’insegnamento della Storia della Musica , all’interno di un pacchetto più ampio di discipline dello Spettacolo (Cinema, Teatro, Immagini).

Inoltre mette a disposizione dell’utenza interna uno spazio adibito a laboratorio musicale; esso  permette agli alunni che hanno interesse per la musica nei suoi diversi generi, di svolgere attività musicali, utilizzando  la strumentazione in possesso della scuola. 

Tale attività, non essendo contemplata  come attività disciplinare nell'ordinamento degli studi di tale Istituto, è svolta nell'orario pomeridiano extra scolastico.

Sono a disposizione degli insegnanti e degli studenti : 

· N. 1 Pianoforte  verticale 

· N. 1 Sintetizzatore

· N. 2 Impianti di amplificazione (vengono utilizzati nelle conferenze organizzate dagli insegnanti e nelle assemblee di Istituto degli studenti)

· N.1 Basso elettrico

2. 1. 7     La palestra
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Se la palestra è il luogo dove l’alunno, durante le ore di Educazione fisica, può ridare,  con esercizi fisici appropriati, tonalità ed energia alla mente e al corpo, la palestra dell’Istituto si presta non solo a questo, ma anche allo svolgimento di attività sportive, quali il Basket e la Pallavolo, con impianti regolamentari.

Negli spazi annessi alla palestra vi sono spogliatoi con docce e una tribuna per spettatori e palco per attività teatrali e proiezioni di film.

In dotazione vi sono grandi attrezzi, quali :  il quadro svedese, il palco di salita, spalliere e scale curve, cavallo, cavallina, pedane, attrezzatura completa per pesistica a salto in alto, ostacoli di varie altezze, panche, palle mediche e vari piccoli attrezzi per la ginnastica e corpo libero, palloni di calcio, di basket, di pallavolo e di pallamano. 

 2. 3      I servizi 

2. 3. 1     Le Fotocopie

La scuola possiede due macchine per copie fotostatiche (di cui una con elevato automatismo),  che sono in grado di  soddisfare  la domanda interna di riproduzione di materiale sia per gli aspetti burocratico-amministrativi e di segreteria, sia per quelli  relativi alla didattica: riproduzione di materiale didattico legato alla programmazione, alla progettazione e alla documentazione( disciplinare e normativa); riproduzione di schede, questionari, documenti, ecc.  per le verifiche e l’attività didattica in generale. 

Tale servizio si dimostra ormai indispensabile per  una scuola  dell’Autonomia, che vuole : 

· dare sistematicità alle iniziative che propone, 

· monitorare i processi che attiva 

· fare verifiche utilizzando prove strutturate e semi-strutturate. 

2. 3. 2     L’ufficio di segreteria

L’ufficio di segreteria con il suo personale addetto, oltre allo svolgimento di tutte le pratiche amministrative interne, svolge anche servizi all’utenza, rappresentata sia dagli studenti e famiglie, e dagli insegnanti. 

Per rendere soddisfacente il servizio e per non intralciare il lavoro all’interno dell’ufficio,  sono stati indicati i giorni della settimana e gli orari di ricevimento dell’utenza, cercando di soddisfare il grado della richiesta.

Gli alunni e i genitori possono ricevere in tempo utili , informazioni , consulenze sui diversi aspetti delle pratiche amministrative ( libri di testo, programmi, iscrizioni, passaggi, ecc.) e il rilascio di certificazioni entro cinque giorni dalla richiesta e in casi di urgenza anche prima del tempo previsto.

Il servizio offerto ai docenti va dalla compilazione e  rilascio dei certificati a quello di consulenza per gli aspetti fiscali e normativi ( redditi, stipendio, assegni, ecc.) e a quella straordinaria per le pratiche legate alla ricostruzione della carriera.

  Orario  di ricevimento della Segreteria

	
	Giorni     
	Ore



	Segreteria didattica e

Amministrativa


	Lunedì
	martedì
	mercoledì
	Giovedì
	venerdì
	sabato
	10.00 – 12.00

	Coordinatore amministrativo
	
	
	
	
	
	
	10.00 – 12.00

	Direttore amministrativo
	
	
	
	
	
	
	10.00 – 11.00

	Dirigente scolastico


	mercoledì
	15.00 – 17.00

	
	sabato
	09.00 – 12.00


CAP. 3     I  PIANI  DI  STUDIO  E I CURRICOLI  DELL’ ISTITUTO   

Alla luce del nuovo  Schema di regolamento recante norme concernenti il riordino degli istituti tecnici ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, i piani di studio dell’ISISS terranno conto delle nuove disposizioni e indicazioni. Pertanto i piani dei diversi indirizzi saranno i seguenti:

3. 1    Istituto Tecnico Commerciale 

3. 1.1  La figura professionale

Piani di studio dell’ Istituto Tecnico Commerciale 

  “Amministrazione, Finanza e Marketing” (ex IGEA)
Sistemi informativi aziendali  (ex Programmatori)
Corso serale (Sirio)
Profilo

Il Perito in Amministrazione, Finanza e Marketing ha competenze specifiche nel campo dei macrofenomeni

economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi aziendali

(organizzazione, pianificazione, programmazione, amministrazione, finanza e controllo), degli strumenti di

marketing, dei prodotti assicurativo-finanziari e dell’economia sociale.

Integra le competenze dell’ambito professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche per operare

nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia all’innovazione sia al miglioramento organizzativo e

tecnologico dell’impresa.

E’ in grado di:

- partecipare al lavoro organizzato e di gruppo con responsabilità e contributo personale;

- operare con flessibilità in vari contesti affrontando il cambiamento;

- operare per obiettivi e per progetti;

- documentare opportunamente il proprio lavoro;

- individuare, selezionare e gestire le fonti di informazione;

- elaborare, interpretare e rappresentare dati con il ricorso a strumenti informatici;

- operare con una visione trasversale e sistemica;

- comunicare con linguaggi appropriati e con codici diversi;

- comunicare in due lingue straniere anche su argomenti tecnici.

In particolare, è in grado di assumere ruoli e funzioni in relazione a:

- rilevazione dei fenomeni gestionali utilizzando metodi, strumenti, tecniche contabili ed extracontabili;

- trattamenti contabili in linea con i principi nazionali ed internazionali;

- adempimenti di natura fiscale (imposte dirette ed indirette, contributi);

- trattative contrattuali riferite alle diverse aree funzionali dell’azienda;

- lettura, redazione e interpretazione dei documenti contabili e finanziari aziendali;

- controllo della gestione;

- reporting di analisi e di sintesi;

- utilizzo di tecnologie e programmi informatici dedicati alla gestione amministrativo/finanziaria

3. 1. 2    I piani  di  studio: struttura del percorso formativo
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Amministrazione, Finanza e Marketing
	DISCIPLINA


	1°anno
	2°anno
	3°anno
	4°anno
	5°anno

	
	
	
	
	
	

	Italiano
	4
	4
	4
	4
	4

	Storia
	2
	2
	2
	2
	2

	Lingua  inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	Lingua comunitaria
	3
	3
	3
	3
	3

	Diritto ed economia
	2
	2
	-
	-
	-

	Diritto
	-
	-
	3
	3
	3

	Geografia
	3
	3
	-
	-
	-

	Economia politica
	-
	-
	3
	2
	3

	Scienze della Terra e Biologia
	2
	2
	-
	-
	-

	 Scienze integrate (Fisica-Chimica)
	          2(O,P)
	         2(O,P)
	-
	-
	-

	Matematica 
	4
	4
	3
	3
	3

	Informatica
	         2(S,P)
	        2(S,P)
	2
	2
	

	Economia aziendale
	2
	2
	6
	7
	8

	Scienze motorie e sportive
	        2(O,P)
	         2(O,P)
	2
	2
	2

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1

	Tot. Ore Settimanali
	32
	32
	32
	32
	32


Legenda: O (orale); p (pratico); S (scritto)
Programmatori (Sistemi informativi aziendali)

	DISCIPLINA
	1°anno
	2°anno
	3°anno
	4°anno
	5°anno

	Italiano
	4
	4
	4
	4
	4

	Storia
	2
	2
	2
	2
	2

	Lingua  inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	Lingua comunitaria
	3
	3
	3
	
	

	Diritto ed economia
	2
	2
	-
	-
	-

	Diritto
	-
	-
	3
	3
	2

	Geografia
	3
	3
	-
	-
	-

	Economia politica
	-
	-
	3
	2
	3

	Scienze della Terra e Biologia
	2
	2
	-
	-
	-

	 Scienze integrate (Fisica-Chimica)
	          2(O,P)
	         2(O,P)
	-
	-
	-

	Matematica 
	4
	4
	3
	3
	3

	Informatica
	         2(S,P)
	        2(S,P)
	4
	5
	5

	Economia aziendale
	2
	2
	4
	7
	7

	Scienze motorie e sportive
	        2(O,P)
	         2(O,P)
	2
	2
	2

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1

	Tot. Ore Settimanali
	32
	32
	32
	32
	32


3. 2. 1   La programmazione didattica:  le finalità e gli obiettivi formativi

All'inizio di ogni anno scolastico, le prime riunioni collegiali (Collegio Docenti, Dipartimenti disciplinari, Commissioni e Gruppi di lavoro) sono un momento importante di discussione per focalizzare le linee generali della programmazione didattico-educativa nei suoi diversi ed innumerevoli aspetti, tenendo in considerazione le esperienze didattiche acquisite negli anni precedenti.

Si cercherà di privilegiare la programmazione modulare perché consente di:

· fare progressivamente il punto del progresso formativo

· sostituire quando è opportuno moduli o unità didattiche

· graduare le difficoltà

· attuare corsi correttivi e azioni di recupero

La programmazione didattico-educativa si delinea poi, più concretamente nella realtà del Consiglio di classe dove le proposte dei docenti verranno adattate alle aspettative ed ai livelli culturali degli allievi, con le dovute integrazioni extra-curriculari. 

I docenti, partendo da visuali culturali e disciplinari differenziate, troveranno nel Consiglio di classe un primo momento unitario e di confronto, per arrivare ad individuare metodologie, comportamenti  ed  obiettivi comuni e trasversali e per definire, inoltre, dall’analisi della situazione di partenza gli obiettivi operativi da perseguire, le modalità di interventi , i tempi, i mezzi e le verifiche, sulla base anche dalle indicazioni scaturite negli incontri di dipartimenti disciplinari 

3. 2. 2   FINALITA’ DELL’AZIONE EDUCATIVA

Per il benessere psicologico degli allievi, i quali trascorrono a scuola gran parte della loro giornata, si sottolinea innanzitutto l’importanza del clima scolastico generale, inteso anche come qualità delle relazioni umane tra tutti i componenti della scuola stessa ( studenti, insegnanti, personale di segreteria, tecnico ed ausiliario, preside). Lo “stare bene con se stessi”, che costituisce un obiettivo didattico fondamentale, si realizza soltanto in un ambiente sereno, con il quale ci sia un rapporto di simpatia ed empatia. Il fenomeno della dispersione scolastica, a cui di frequente il Ministero si richiama, può essere superato se si crea alla base, negli studenti, il senso di appartenenza alla scuola.

Occorre pertanto che noi tutti dirigiamo i nostri sforzi per organizzare al meglio la nostra attività, ma anche per creare un’atmosfera di serenità e di calore senza la quale l’azione didattica risulterebbe arida e, alla fine, sterile. Serenità e calore, tuttavia,  che non prescindono dalla distinzione dei ruoli, dai limiti stessi che i ruoli impongono. Il nostro compito è anche quello di formare, e in tale prospettiva noi possiamo rappresentare un modello cui i giovani si riferiscono.

Ciò che si richiede va al di là della semplice competenza tecnica, investendo le risorse e la sensibilità del nostro ruolo di adulti.

L’azione educativa nel suo complesso avrà una duplice finalità:

· la formazione umana, sociale, culturale

· una preparazione professionale che permetta un adeguato inserimento in settori specifici del mondo lavorativo afferenti i nostri indirizzi di studio.

Per raggiungere le finalità sopra indicate, si fissano gli obiettivi generali per il Biennio  e per il Triennio:

OBIETTIVI FORMATIVI PER IL BIENNIO

Obiettivi cognitivi

	Acquisire un corretto metodo di studio
	· prendere appunti e riorganizzarli

· cogliere gli aspetti essenziali di un testo, di un problema, di un fenomeno

· schematizzare un testo di qualsiasi genere letterario




	Acquisire capacità comunicative
	· esprimersi e comunicare nei linguaggi specifici in forma corretta

· comunicare in modo chiaro i risultati di attività individuali e di gruppo


	Acquisire capacità di risolvere problemi nuovi
	· rielaborare le conoscenze (collegarle, ampliarle )

· utilizzare metodologie e conoscenze acquisite in situazioni nuove


	Acquisire un’adeguata comprensione delle relazioni tra linguaggi verbali e non verbali
	· acquisire una sufficiente capacità delle tecniche informatiche

· saper decodificare i vari messaggi (film, pubblicità, testo teatrale, ecc.)


Obiettivi comportamentali

	Rispettare le regole dell’ambiente scolastico
	· essere puntuali

· non effettuare assenze senza validi motivi

· rispettare le scadenze programmate

· essere attenti alla propria e all’altrui identità 

· rispettare le persone e l’ambiente scolastico

· assumere comportamenti corretti nel linguaggio e negli atteggiamenti


	Sapersi relazionare agli altri
	· essere disponibili all’ascolto

· accettare punti di vista diversi dai propri

· motivare le proprie scelte, i propri comportamenti e punti di vista




	Inserirsi nei gruppi di lavoro
	· essere collaborativi nell’esecuzione dei compiti

· non prevaricare gli altri

· rispettare le regole che il gruppo si è dato


	Sviluppare valori etici
	· assumere atteggiamenti di sincerità, trasparenza e lealtà verso se stesso e gli altri

· essere disponibili nell’aiutare i compagni in difficoltà

· sviluppare atteggiamenti di solidarietà e di comprensione nelle situazioni di disagio

· sviluppare la consapevolezza dei propri progressi compiuti e delle difficoltà incontrate nel lavoro scolastico


OBIETTIVI FORMATIVI PER IL TRIENNIO

Obiettivi cognitivi

	Consolidare le abilità di studio
	· seguire le lezioni prendendo appunti chiari e riorganizzarli

· schematizzare quanto si è letto

· collegare nuovi argomenti alle conoscenze pregresse




	Consolidare le capacità espressive
	· utilizzare il registro comune della lingua senza errori di sintassi o grammaticali

· utilizzare i linguaggi tecnici delle varie discipline




	Utilizzare e produrre documentazione
	· riassumere un testo cogliendone gli aspetti essenziali

· produrre una relazione sintetica e coerente su una attività svolta




	Costruire modelli
	· schematizzare un testo 

· analizzare situazioni semplici determinando proprietà e strutture comuni

· utilizzare le conoscenze per interpretare, analizzare, simulare situazioni


	Esprimere valutazioni consapevoli
	· confrontare testi che esprimono opinioni diverse su un fatto o un fenomeno

· sostenere un punto di vista con argomentazioni pertinenti ed esaustive




	Acquisire le competenze necessarie per far fronte ai veloci cambiamenti economico- sociali
	· aggiornare le proprie conoscenze attraverso la consultazione di strumenti legislativi e tecnici

· accettare il nuovo e la complessità senza pregiudizio e con il desiderio di superare le problematiche connesse




Obiettivi comportamentali

In aggiunta a quelli del biennio: 

	Acquisire autonomia
	· saper lavorare in modo autonomo, sia in classe che a casa

· apprendere in modo autonomo




	Sviluppare doti progettuali
	· individuare soluzioni creative

· coordinare un gruppo di lavoro


	Sviluppare valori di etica professionale
	· essere rispettosi della normativa vigente

· essere rispettosi dell’ambiente e delle sue esigenze

· sviluppare valori collaborativi 




3. 2.3   Contenuti, strumenti e mezzi

Riguardo ai contenuti, si fa riferimento alle programmazioni che saranno elaborate dai singoli Consigli di classe.

Per il conseguimento degli obiettivi generali, in relazione anche alla metodologia propria delle singole discipline, si farà ricorso a:

· libri di testo, schede di lavoro, questionari, sussidi audiovisivi, films e diapositive, biblioteca d'Istituto, fotocopiatrice, visite guidate, viaggi d’Istruzione, stages, registratori, riviste specializzate, laboratori, attività di sostegno per gli alunni portatori di handicap. Si auspica il potenziamento della biblioteca d’Istituto come luogo di consultazione e di scelta. Oltre che di prestito, per lo sviluppo di una vera e propria cultura del libro.
3. 2. 4   Verifica e valutazione

La verifica deve stimolare l'alunno a ricercare la causa del successo e soprattutto dell' insuccesso scolastico, perché possa autocorreggersi; essa deve tendere alla formazione, all'orientamento e non soltanto alla selezione.

La verifica perciò deve coniugarsi correttamente alla programma​zione, alle metodologie ed obiettivi didattici e fornire le informazioni per prevedere le tappe dell' eventuale recupero per gli alunni più deboli. La programmazione e la valutazione sono facce diverse di uno stesso processo formativo che investe da una parte gli alunni, dall'altra la scuola con i docenti ed i dirigenti, poiché in esso si valuta sia l'apprendimento degli alunni che l'attività didat​tica e formativa degli insegnanti.

I Consigli di classe cercheranno di seguire dei criteri unitari per effettuare osservazioni sistematiche dei processi di apprendimento, socializzazione, partecipazione, autonomia al fine di garantire la maggiore obiettività possibile nella lettura delle modificazioni che si realizzano negli alunni. Per la realizzazione di criteri unitari di valutazione all’interno della stessa classe, a livello di classi parallele e per tutte le discipline, si procede all’elaborazione di due griglie, una generale ed una specifica per materie, riportata sul registro personale dell’insegnante. Tali griglie riporteranno le indicazioni dei vari livelli nella preparazione degli alunni e delle eventuali carenze, in vista della organizzazione di interventi integrativi adeguati.

SCALA  DI  VALUTAZIONE GENERALE

	Molto scarso
	2-3
	Conoscenza quasi nulla di nozioni; fraintendimento e mancanza di qualsiasi ordine logico nell’esposizione dei concetti fondamentali; ha enorme difficoltà ad utilizzare gli strumenti di 

   lavoro

	Scarso
	4
	Conoscenza  lacunosa e  frammentaria;  spiegazione  imprecisa  anche dei concetti più semplici; risoluzione con estrema difficoltà di problemi semplici 

	Mediocre
	5
	
Conoscenza parziale degli argomenti; con l’aiuto si orienta sui concetti semplici ma con     imprecisione; applica le regole apprese non sempre in modo pertinente



	Sufficiente
	6
	Conoscenza quasi completa degli argomenti; descrizione non  rigorosa 
ed elaborata; sa    cogliere i concetti essenziali e ripresentarli nella forma propostagli; produzioni elementari ma 

corrette

	Discreto
	7
	Conoscenza piena dei dati, che sa organizzare efficacemente; sa fare collegamenti opportuni; sa  utilizzare le conoscenze e applicarle in situazioni nuove con un piccolo aiuto.



	Buono
	8
	Conoscenza approfondita degli argomenti con esposizione chiara e precisa; sa analizzare e  rielaborare i concetti e trarre le appropriate deduzioni; utilizza con sicurezza le conoscenze e le  applica in contesti nuovi



	Ottimo
	9
	Conoscenza molto approfondita, arricchita da apporti autonomi; notevoli capacità di sintesi ed astrazione logico-deduttiva; notevole autonomia e creatività nella risoluzione di problemi



	Eccellente
	10
	Conoscenza molto approfondita; esposizione in modo creativo e critico sa trovare con facilità soluzioni originali ai problemi; notevoli capacità logico-deduttive, di integrazione e di sintesi                                              




Con la  VALUTAZIONE

	    Il docente si propone di:

· conoscere il grado di apprendimento dell’alunno

· individuare le eventuali difficoltà 

·  programmare interventi didattici ed educativi integrativi o semplici    azioni di sostegno –recupero

· verificare l’efficacia dell’intervento formativo

· modificare se necessario, la sua azione didattica


	       L’ alunno:

· si rende conto della propria situazione in rapporto all’impegno profuso e all’efficacia del metodo di studio adottato

· individua carenze e lacune della sua formazione

· sviluppa capacità di autovalutazione


3. 3. 0     Piani di studio del Liceo classico, Liceo scientifico, Liceo delle Scienze umane

3. 3. 1     
Piani di studio: struttura del percorso formativo

Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione per il sistema dei licei

1. Premessa
I percorsi dei Licei sono parte integrante del secondo ciclo del sistema di istruzione e formazione di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, come modificato dall’articolo 13 della legge 2 aprile 2007, n. 40.

I licei sono dotati di una propria identità culturale, che fa riferimento al profilo educativo, culturale e professionale dello studente, a conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione di cui all’articolo 1, comma 5, del decreto legislativo n. 226/05, declinata secondo le specifiche prospettive indicate negli articoli 4, 5, 6, 7, 8 e 9 del Regolamento attraverso i Piani di studio .

2. Il profilo culturale, educativo e professionale dei Licei
L’identità dei licei è connotata dall’obiettivo di trasformare, grazie alla mediazione educativa e didattica dei docenti, i «saperi» in organica consapevolezza dell’unità della cultura, in grado di aiutare i giovani nella costruzione di una visione del mondo capace di coglierne la complessità e stratificazione. Le conoscenze e le abilità già acquisite dallo studente devono, nell’insegnamento liceale, essere mediate attraverso consapevolezze

e controllo critico. In questo senso, nel sistema dei licei si creano le condizioni

culturali, metodologiche, emotive e relazionali perché gli apprendimenti formali, non formali e informali siano esaminati e vagliati criticamente sul piano logico, etico, sociale ed estetico.

Ogni percorso liceale promuove la trasformazione dell’insieme delle conoscenze e delle abilità del suo piano di studi in competenze personali, tenendo presenti i risultati di apprendimento di seguito indicati.

3. Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi

A conclusione dei percorsi di ogni liceo, attraverso lo studio, le esperienze operative, il dialogo, la valorizzazione della loro creatività ed indipendenza intellettuale, sono in grado di:

- avere gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale e critico di fronte alla realtà;

- riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di affidabilità delle conoscenze e delle conclusioni, distinguendo il valore conoscitivo delle diverse scienze in relazione ai loro diversi metodi di indagine;

- possedere ed utilizzare, in modo ampio e sicuro, un patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nell’ambito dei vari contesti sociali e culturali, avere consapevolezza e conoscenza delle principali tappe dello sviluppo storico della lingua italiana e del suo rapporto con i dialetti interni, le lingue minoritarie e con le principali lingue europee; riuscire a stabilire comparazioni e a riconoscere i vari elementi di continuità o di diversità tra l’italiano e le lingue antiche o moderne studiate;

- possedere, nelle lingue straniere moderne studiate, competenze tali da permettere la comprensione di differenti codici comunicativi, che potranno poi essere approfonditi all’università o nel proprio ambito di lavoro;

- conoscere le linee essenziali della nostra storia letteraria e orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali; istituire rapporti significativi e storicamente contestualizzati con i movimenti e le opere più importanti delle letterature classiche e moderne, soprattutto con quelle dei paesi di cui si studiano lingua e cultura;

- acquisire la consapevolezza dei nuclei fondamentali della fisionomia culturale, sociale e linguistica dell’Europa.

- individuare e comprendere le forme moderne della comunicazione, quali messaggi orali, scritti, visivi, digitali, multimediali, nei loro contenuti, nelle loro strategie espressive e negli strumenti tecnici utilizzati;

- conoscere le linee essenziali, gli avvenimenti ed i personaggi più importanti della storia del nostro Paese, inquadrandola in quella dell’Europa, a partire dalle comuni origini greco-romane e nel quadro più generale della storia del mondo; collocare la storia nei contesti geografici in cui si è sviluppata e cogliere le relazioni tra tempo, ambienti e società, nelle dimensioni locali, intermedie e globali;

- padroneggiare le nozioni e le categorie essenziali elaborate dalla tradizione filosofica, inquadrandone storicamente i principali autori, leggerne i testi più significativi e apportare il proprio contributo di pensiero nella discussione dei temi metafisici, logici, etici, estetici e politici posti all’attenzione;

- “leggere” opere d’arte significative (pittoriche, plastiche, grafiche, architettoniche, urbanistiche, musicali) nelle diverse tipologie, collocarle nel loro contesto storico, culturale e tecnico e comprendere l’importanza della cultura artistica; - conoscere e padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della

matematica; possedere gli strumenti matematici, statistici e del calcolo delle probabilità fondamentali e necessari per la comprensione delle discipline scientifiche e per poter operare nel campo delle scienze applicate;

- comprendere il tipo di indagine propria delle discipline scientifiche, la modellizzazione dei fenomeni, la convalida sperimentale del modello, l’interpretazione dei dati sperimentali;

- collocare il pensiero matematico e scientifico nei grandi temi dello sviluppo della storia delle idee e della cultura, nella storia delle scoperte scientifiche e delle invenzioni tecnologiche;

- avere familiarità con gli strumenti informatici per utilizzarli nelle attività di studio e di approfondimento delle altre discipline; comprendere la valenza metodologica dell’informatica

nella formalizzazione e scomposizione dei processi complessi, nell’individuazione di procedimenti risolutivi;

- individuare le connessioni tra scienza e tecnica;

- essere consapevoli delle potenzialità comunicative dell’espressività corporea e del rapporto possibile con altre forme di linguaggio; conoscere e inquadrare criticamente l’importanza dell’attività sportiva nella storia e nella cultura.

Liceo classico

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, devono essere in grado di

- comprendere il ruolo della cultura classica nello sviluppo della civiltà europea;

- riconoscere nel mondo contemporaneo la presenza della civiltà greco-romana e, nello

stesso tempo, evidenziare gli elementi di discontinuità tra quella civiltà e quella europea

contemporanea nelle varie forme di interpretazione della realtà (religione, politica,

letteratura, filosofia, ecc.);

- riconoscere caratteristiche e potenzialità dei metodi di studio del mondo antico e della

civiltà classica;

- potenziare con l’apprendimento delle lingue classiche le capacità di analisi e di elaborazione

critica;

- individuare i rapporti fra le lingue classiche, la lingua italiana, le lingue straniere studiate

o note e i linguaggi settoriali;

- cogliere, in prospettiva diacronica e sincronica, le reciproche connessioni e interdipendenze

tra il pensiero filosofico e il pensiero scientifico;

- valutare il significato e l’apporto delle singole discipline nel quadro della cultura liceale

LICEO CLASSICO

	
	1° biennio
	2°biennio
	5° anno



	
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°



	Lingua e letteratura italiana 
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua e cultura latina
	5
	5
	4
	4
	4

	Lingua e cultura greca
	4
	4
	3
	3
	3

	Storia 
	-
	-
	3
	3
	3

	Geografia
	3
	3
	-
	-
	-

	Lingua straniera
	3
	3
	3
	3
	3

	Matematica *
	    3(S,O)
	3(S,O)
	2
	2
	2

	Scienze motorie e sportive
	   2(O,P)
	2(O,P)
	2
	2
	2

	Religione cattolica e att. alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	Filosofia 
	-
	-
	3
	3
	3

	Fisica
	-
	-
	2
	2
	2

	Scienze naturali**
	2
	2
	2
	2
	2

	Storia dell’ arte
	-
	-
	2
	2
	2

	Totale
	27
	27
	31
	31
	31


  Legenda: O (orale); p (pratico); S (scritto) * con informatica ;   ** Biologia, Chimica, Scienze della Terra
Liceo scientifico

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, devono essere in grado di

- comprendere la connessione tra cultura umanistica e sviluppo dei metodi critici e di conoscenza propri della matematica e delle scienze fisiche e naturali;

- seguire lo sviluppo scientifico e tecnologico, ed essere consapevoli delle potenzialità e dei limiti degli strumenti impiegati per trasformare l’esperienza in sapere scientifico;

- individuare rapporti storici ed epistemologici tra il pensiero matematico e il pensiero filosofico;

- individuare le analogie e le differenze tra i linguaggi simbolico-formali e il linguaggio comune;

- usare procedure logico-matematiche, sperimentali e ipotetico-deduttive proprie dei metodi di indagine scientifica;

- individuare i caratteri specifici e le dimensioni tecnico-applicative dei metodi di indagine utilizzati dalle scienze sperimentali;

- individuare le interazioni sviluppatesi nel tempo tra teorie matematiche e scientifiche e teorie letterarie, artistiche e filosofiche.

In particolare, per l’opzione scientifico-tecnologica:

- approfondire la conoscenza di concetti, principi e teorie scientifiche e di processi tecnologici, anche attraverso esemplificazioni operative;

- individuare le interazioni tra scienza e tecnologia e le implicazioni culturali della tecnologia;

- elaborare l’analisi critica del contesto fenomenico considerato, la riflessione metodologica sulle procedure sperimentali e la ricerca di strategie euristiche;

- valutare le tecniche e le tecnologie sotto diversi profili;

- analizzare le strutture logiche coinvolte ed i modelli utilizzati nella ricerca scientifica e tecnologica;

- individuare le caratteristiche e l’apporto dei vari linguaggi (storico-naturali, simbolici, matematici, logici, formali, artificiali);

- individuare il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana;

- evidenziare l’apporto delle tecnologie nel passaggio dal progetto ideativo al sistema operativo e produttivo;

- individuare la funzione delle tecnologie informatiche nelle acquisizioni scientifiche.

LICEO SCIENTIFICO  

	
	1° biennio
	2°biennio
	5° anno



	
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°



	Lingua e letteratura italiana 
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua e cultura latina
	3
	3
	3
	3
	3

	Lingua straniera 1
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia 
	-
	-
	2
	2
	2

	Storia e geografia
	3
	3
	-
	-
	-

	Matematica *
	5
	5
	4
	4
	4

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione cattolica e att. alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	Filosofia 
	-
	-
	3
	3
	3

	Fisica
	2
	2
	3
	3
	3

	Scienze naturali**
	2(S,O)
	2(S,O)
	3
	3
	3

	Arte e tecniche della rappresentazione grafica 
	  2(O,G)
	2(O,G)
	2
	2
	2

	Totale
	27
	27
	30
	30
	30


  Legenda: O (orale); p (pratico); S (scritto); G (grafico)
* con informatica;  ** Biologia, Chimica, Scienze della Terra

Liceo delle scienze umane

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, devono essere in grado di

- conoscere i principali campi di indagine delle scienze umane e collegare, interdisciplinarmente, le competenze specifiche della ricerca pedagogica, psicologica e socioantropologica;

- definire con criteri scientifici, in situazioni reali o simulate, le variabili che influenzano i fenomeni educativi ed i processi formativi;

- ricostruire, attraverso letture di pagine significative, le varie forme identitarie, personali e comunitarie; identificare i modelli teorici e politici di convivenza e le attività pedagogiche ed educative da essi scaturite;

- confrontare teorie e strumenti necessari per comprendere nella realtà attuale la complessità della condizione e della convivenza umana, con particolare attenzione ai luoghi dell’educazione, ai servizi alla persona, al mondo del lavoro, ai processi interculturali e alle istanze espresse dalla necessità di “apprendere per tutta la vita”;

- familiarizzare con le principali metodologie relazionali e comunicative comprese quelle relative alla media education.

In particolare, per l’opzione economico-sociale:

- cogliere nessi e interazioni fra le scienze giuridiche, economiche e sociali;

- cogliere nessi e interazioni fra le diverse scienze sociali;

- analizzare sotto diversi profili le esperienze culturali di natura comunicativa;

- sviluppare, in prospettiva diacronica e sincronica, ragionamenti rigorosi su argomenti correlati a fenomeni economici e sociali;

- cogliere i nessi fra problemi e strumenti di analisi di matrice giuridica, economica e sociale;

- riflettere criticamente sul senso comune, sulle fonti di informazione e sui metodi di analisi propri delle scienze giuridiche, economiche e sociali;

- osservare sistematicamente le problematiche socio-economiche contemporanee;

- individuare le forme e le dinamiche dei processi comunicativi e sociali in prospettiva diacronica e sincronica;

- individuare le categorie antropologiche utili per la comprensione e classificazione dei fenomeni culturali
Liceo delle Scienze umane

Economico-sociale (secondo la riforma dei Licei)
	
	1° biennio
	2°biennio
	5° anno



	
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°



	Lingua e letteratura italiana 
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua straniera 1
	3
	3
	3
	3
	3

	Lingua straniera 2
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia 
	-
	-
	2
	2
	2

	Geografia
	3
	3
	-
	-
	-

	Diritto ed economia
	3
	3
	3
	3
	3

	Scienze sociali e metodologia della ricerca
	3
	3
	3
	3
	3

	Matematica *
	3
	3
	3
	3
	3

	Filosofia 
	-
	-
	2
	2
	2

	Fisica
	-
	-
	2
	2
	2

	Scienze naturali**
	2
	2
	
	
	

	Storia dell’arte
	-
	-
	2
	2
	2

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione cattolica e att. alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	Totale
	27
	27
	30
	30
	30


3. 3. 2  Il profilo culturale dell'alunno diplomato

 In relazione a quanto previsto dagli articoli 9, 33 e 34 della Costituzione italiana, il Liceo classico "Pacifici e De Magistris" si impegna a creare tutte le condizioni affinché l'alunno che completerà il suo percorso formativo in questo istituto possa   essere in grado di:

· sviluppare pienamente le potenzialità ed attitudini personali;

· acquisire consapevolezza dei propri diritti e doveri relativi alla cittadinanza italiana ed europea;

· comunicare utilizzando i diversi tipi di linguaggio in una prospettiva multimediale

· padroneggiare almeno una lingua comunitaria al fine di riconoscere le identità e le differenze fra le diverse culture europee.

Nello specifico dei  diversi indirizzi, l'alunno dovrà essere in grado di:

indirizzo classico:

· tradurre la formazione ricevuta attraverso lo studio della tradizione classico-umanistica in strumento di approccio critico ed attivo ai diversi contesti socio-culturali in cui verrà a trovarsi;

· utilizzare il patrimonio culturale della tradizione classico-umanistica per il conseguimento di una diffusa sensibilità ad accogliere le differenze come ricchezza;

indirizzo scientifico: 

· conoscere i metodi e le procedure scientifiche, i linguaggi e i modelli matematici per rappresentazioni significative del mondo reale

· Saper coniugare le conoscenze scientifiche con quelle storiche umanistiche per rispondere più adeguatamente alle complesse problematiche del rapporto scienza – tecnologia – società

· Saper riflettere criticamente sulle diverse problematiche della scienza e della tecnologia in relazione ai valori etici condivisi  

indirizzo delle scienze sociali:

· analizzare e decodificare la realtà sociale con la consapevolezza del diritto-dovere di ciascuno di partecipare al mutamento sociale sapendone gestire il cambiamento;

· organizzare la mappa dei suoi saperi specifici attorno ad un oggetto privilegiato: le società.

Tutti e due gli indirizzi si propongono altresì di realizzare un percorso formativo che consenta un agevole accesso all'Università o a corsi professionali post secondaria o, ancora, l'ingresso nel mondo del lavoro attraverso la post formazione pubblica o privata.

LE VALUTAZIONI

Per quanto riguarda la correzione delle prove scritte e la valutazione di quelle orali, i docenti terranno conto della seguente scala docimologica (tra parentesi sono riportati i giudizi espressi in forma sintetica o in decimi):

	-
	2
	Verifica non valutabile: compito o test consegnato in bianco, rifiuto di affrontare il colloquio di verifica

	molto insufficiente


	3
	La prova scritta o il colloquio dimostrano gravissime carenze e lacune di base

	Insufficiente


	4
	L'alunno non possiede il lessico di base della materia; non è in grado di ricordare, riconoscere, ripetere termini, regole, fatti, concetti e principi

	mediocre
	5
	L'alunno possiede una conoscenza approssimativa del lessico di base della materia; ricorda, riconosce e ripete termini, concetti, regole, fatti e principi in maniera vaga ed imprecisa



	sufficiente
	6
	L'alunno possiede il lessico di base della materia; riferisce sui contenuti minimi della materia;
ricorda, riconosce e ripete termini, concetti, regole, fatti e principi così come sono stati presentati dal docente



	discreto
	7
	L'alunno sa comunicare per mezzo dei vari linguaggi (lingua orale e scritta, immagini, schemi) i contenuti appresi; applica procedimenti noti in contesti noti; è in grado di operare confronti e mettere in relazione i fatti



	Buono
	8
	L'alunno sa applicare i principi noti, rielaborandoli personalmente, in contesti non noti; riesce a passare dal concreto all'astratto, dal particolare all'universale, dal verbale al simbolico 

	distinto/ ottimo
	9

10
	L'alunno sa trovare soluzioni originali per analogia utilizzando conoscenze e linguaggi acquisiti nelle diverse discipline; apporta alle conoscenze un personale contributo di approfondimento e rielaborazione




Tutti i voti, ivi compreso anche il 2, trascritti sul registro personale del docente vengono tenuti in considerazione ai fini della valutazione globale di fine quadrimestre e finale. Tale valutazione globale non sarà semplice frutto di un asettico computo della media matematica dei voti ma dovrà considerare la progressione o regressione del rendimento dell'alunno.

Più specificatamente, per la valutazione scritta ed orale di ogni disciplina, nelle diverse sezioni ( ITC, classica, scientifica , Scienze sociali ) si rimanda alle griglie elaborate e concordate nelle riunioni delle materie affini e di dipartimento e alle programmazioni individuali:

CAP. 4     OFFERTA FORMATIVA INTEGRATIVA DEL CURRICOLO

L’offerta formativa del curricolo è stata integrata con proposte di attività e progetti  finalizzati  ad un arricchimento che rispondesse in modo più adeguato alla domanda formativa degli studenti.

In considerazione dei decreti e delle  circolari ministeriali che regolano la scuola dell'Autonomia, sono stati proposti i seguenti progetti:

	
	Titolo
	Referente
	Docenti partecipanti
	Ore di insegnamento
	Ore di non insegnamento

	1
	Saturnia tellus
	Tresca Sergio
	
	
	30h



	2
	Educare con il teatro
	Loffarelli G.
	
	15h
	30h



	3
	Semata
	Onorati G.
	Raponi, Di Prospero A.
	
	120h

	4
	Olimpiadi della Matematica
	Molina
	Castaldo
	
	36h


	5
	Viale dei ciliegi 17
	Roncoroni
	Massenzio
	
	20h


	
	
	
	
	
	

	Strumenti dell’Offerta formativa



	1
	Sito della scuola
	Di Prospero M.Pia
	Cicciarelli Anna
	
	60h

	Ampliamento dell’Offerta formativa: attività integrative di recupero, potenziamento e arricchimento culturale


	1
	Sportello di supporto
	Di Prospero M.Pia
	Tutti
	
	

	2
	Aggiungi un posto in classe
	Ottaviani Elena
	
	
	100h


	Ore alternative all’insegnamento della Religione

 

	classe
	Numero alunni
	Insegnante di Religione
	Attività alternativa
	Docente
	

	2B Lic. Sc.
	1
	Carlesimo
	Insegnamento morale
	Manzi A.
	

	1B Igea
	1
	Pagani
	Insegnamento morale
	Manzi A.
	

	2Lic classico
	2
	Carlesimo
	Insegnamento morale
	Rosella E.
	

	1ALss
	1
	Pagani
	Insegnamento morale
	Rosella E.
	

	Studio autonomo  in biblioteca



	1ALic. Sc.
	1
	Carlesimo
	Biblioteca
	Giorgi Antonietta
	

	1°A Igea
	1
	Pagani
	Biblioteca
	Giorgi Antonietta
	

	5ALss
	1
	Carlesimo
	Biblioteca
	Giorgi Antonietta
	

	5° Mercurio
	2
	Pagani
	Biblioteca
	Giorgi Antonietta
	

	1ALss
	1
	Pagani
	Biblioteca
	Giorgi Antonietta
	

	1BLss
	1
	Pagani
	Biblioteca
	Giorgi Antonietta
	


4. 1   Crediti  formativi  e  scolastici

CREDITI FORMATIVI

Si individuano le seguenti tipologie di attività, esterne alla Scuola, previsti dal D.M. n. 34 del 10-02-99, non escludendo il riconoscimento di tutte quelle attività, debitamente documentate, che siano coerenti con l’ordinamento scolastico degli indirizzi specifici.

· Stages lavorativi o esperienze lavorative nel settore tecnico-professionale, certificati, come prevede la normativa dal datore di lavoro.

· Corsi di specializzazione inerenti il profilo professionale specifico, riconosciuti a livello regionale.

· Corsi di lingua straniera, certificati da un attestato di superamento del corso con non meno di 60 ore e/ 0 con l’indicazione del livello raggiunto.

· Corsi di informatica riconosciuti a livello regionale.

· Partecipazione ad attività sportiva, certificata dal CONI o da Federazioni nazionali.

· Partecipazione ad attività musicali o artistiche, previa presentazione di attestati certificanti le capacità professionali acquisite o poste in essere

CREDITI SCOLASTICI

Nell’assegnazione del credito scolastico si individuano le seguenti attività interne alla scuola:

· Partecipazione assidua e positiva all’attività curricolare.

· Partecipazione ad attività extracurricolari con esiti positivi ( qualunque corso interno alla scuola, svolto al di fuori dell’orario curricolare, debitamente documentato).

· Attività di approfondimento (es. frequenza corsi di preparazione alla tesina d’esame).

· Attività integrative ( partecipazione ad attività culturali, debitamente documentate, sempre al di fuori dell’orario curricolare).

L’assegnazione del  punteggio viene fatta secondo i seguenti criteri :

· +1 punto  per una delle attività del credito scolastico o formativo; 

· +1 punti  per le attività scolastiche o formative . 

· Possono essere assegnati max. n. 2  punti totali da aggiungere alla Media (banda di oscillazione individuata dalla tabella D, art.15, comma 3 D.P.R. 323/98)   

4. 2    I rapporti con le famiglie
Il ruolo delle famiglie degli alunni è decisivo per una corretta impostazione del rapporto educativo e quindi occorre attivare una rete di comunicazione fra scuola e famiglia tale che l'intervento educativo delle due agenzie in questione sia quanto più coordinato.

A tal proposito, oltre a comunicazioni dirette fra la scuola e la famiglia che verranno attivate ogniqualvolta si registri una necessità specifica, ed oltre alla prevista consegna delle pagelle ed esposizione dei risultati di fine anno scolastico, sono previsti:

· Tre (3) incontri pomeridiani ordinari (uno nell’ultima decade di novembre, un altro intermedio alla fine di Febbraio e l’ultimo alla fine di Aprile;

· un'ora antimeridiana nella terza settimana di ogni mese in cui ogni singolo docente riceverà tutti i genitori che desiderassero un incontro.

4. 3   Rapporto scuola-territorio

La scuola dell'autonomia, fra le altre sue caratteristiche, presenta anche quella di una maggiore integrazione con il territorio in cui si colloca.

Tale integrazione avviene, ovviamente, sul piano della proposta culturale, interagendo con le altre istituzioni culturali ed agenzie educative, rivolta, oltre che ai propri alunni, anche ad altri soggetti, ivi compreso il mondo degli adulti.

4. 4    Iniziative di orientamento

a) verso l'Università

Al fine di favorire un orientamento verso i corsi universitari da parte degli alunni, l'Istituto ha attivato le seguenti iniziative: incontri dei docenti responsabili dell'Orientamento con rappresentanti delle diverse Università; partecipazione degli alunni delle ultime classi all'iniziativa "Campus orienta".

b) verso il mondo del lavoro

Anche per quel che riguarda l'orientamento verso il mondo del lavoro, l'Istituto cerca di favorire un passaggio graduale dal mondo della scuola all'occupazione utilizzando la consulenza del personale dell'ufficio "Informa-giovani" del Comune di Sezze.

        c) dalla scuola media alla media superiore
· Il Piano dell’Offerta Formativa dell’ ISISS vien fatto conoscere attraverso: 

· Il Sito della Scuola 

· L’opuscolo illustrativo distribuito a tutte le famiglie interessate 

· Un documento audiovisivo che descrive le risorse e le attività della scuola

· La partecipazione alle iniziative specifiche delle scuole medie del Territorio

4. 5    Programmazione attività per gli alunni portatori di handicap

L'Istituto accoglie già da alcuni anni degli alunni portatori di handicap di varia natura, riconoscendone il diritto allo studio e all'integrazione. Nel presente anno scolastico, sono presenti nelle sezione Tecnica e delle Scienze sociali  portatori di handicap per i quali opererà il G.L.H.O. ed il G.L.H.I.

Allo scopo di rendere effettivo il diritto all’istruzione e all’integrazione sociale degli alunni portatori di “handicap”, sono state programmate le seguenti attività finalizzate a facilitare la crescita reale di tali allievi:

· Costituzione del gruppo di lavoro “handicap” e di gruppi di lavoro operativi;

· Reperimento della più completa documentazione riguardante il curricolo scolastico dei ragazzi;

· Incontri dei gruppi di lavoro “handicap” operativi con i docenti delle classi di provenienza degli allievi e con i genitori degli stessi;

· Incontri con le equipes dell’ ASL e con i genitori interessati per la redazione del P.D.F. e del Piano Educativo Individualizzato, dopo una prima fase di osservazioni;

· Richieste di collaborazione con personale specializzato per l’assistenza assegnato alla Scuola dagli Enti Locali;

· Reperimento di materiale specifico, come computers, audiovisivi, testi, registratori, etc., per rimuovere gli ostacoli che potrebbero impedire la piena partecipazione di tali alunni alle diverse attività scolastiche;

· Costruzione di materiale specifico, per “facilitare l’autonomia e la comunicazione degli alunni con handicap”;

· Instaurazione di contatti operativi con le strutture esistenti nel territorio per reperire informazioni ed attuare possibili accordi;

· Provvedere , laddove possibile, alla presenza di un solo disabile per classe;

· Gli obiettivi riguardanti la formazione didattica ed educativa da perseguire sono: 

· Favorire la totale integrazione all’interno della classe e dell’Istituto attraverso attività curriculari ed extracurriculari;

· Sollecitare e sviluppare la sensibilità e la disponibilità dei compagni normo-dotati verso gli alunni in situazione di handicap;

· Far giungere la consapevolezza delle proprie potenzialità;

· Favorire la conoscenza di sé, del mondo circostante e del ruolo che ogni alunno potrà ricoprire nel mondo del lavoro;

· Sollecitare l’interesse e la curiosità verso nuovi apprendimenti, anche attraverso l’utilizzo di sussidi tecnologici a disposizione della nostra Scuola.

· Considerate le varie tipologie di handicap presenti nell’Istituto, si provvederà a fornire la scuola di quei mezzi. Anche tecnologici, che possano favorire e garantire l’integrazione; all’uopo si intende realizzare un laboratorio per lo svolgimento di attività individualizzate, con l’uso di materiale strutturato e di sussidi didattici;

· Si svolgeranno attività di orientamento in entrata previa collaborazione con le scuole medie di provenienza finalizzati a favorire la continuità didattica fra i due diversi ordini di scuole.

4. 6    Le visite guidate e i viaggi d'istruzione

Regolamento visite e viaggi di istruzione

Premessa

I viaggi d’istruzione, le visite guidate, gli scambi culturali, rappresentano per gli alunni un’occasione formativa. Tali iniziative hanno valenza didattica e integrano la normale attività della scuola contribuendo alla formazione dei discenti. I viaggi di istruzione, difatti favoriscono la socializzazione e lo sviluppo delle dinamiche socio-affettive e relazionali degli allievi ampliandone al contempo gli orizzonti culturali e le conoscenze.

Principali riferimenti normativi in materia di viaggi d’istruzione

. C.M. n. 291 del 1992/D.L. n. 111/17/3 del 1995

. D.I. n. 44 del 2001/ Nota ministeriale prot. 645/2002

. Circolare n. 36 del 1995/ Circolare ministeriale interna n.3 del 1995

. Circolare ministeriale n. 380 del 1995

. Art. n. 1321-1326-1328 Codice Civile

In materia di viaggi d’istruzione, la C.M. n. 623 del 2/10/96 del MIUR non prescrive più regole e procedure vincolanti di derivazione ministeriale, ma viene demandata all’autonomia delle singole istituzioni scolastiche definire le regole di progettazione, programmazione e modalità di svolgimento nell’ambito di uno specifico regolamento deliberato dal Collegio dei Docenti e adottato dal Consiglio d’Istituto. (rif. Regolamento di Istituto art.23)
Il presente regolamento si fonda sulla normativa vigente ed è stato elaborato tenendo presenti le esigenze dell’istituto nell’ambito dell’autonomia della scuola .

Organizzazione

. il Dirigente Scolastico individua una Commissione costituita da DSGA, collaboratori, responsabili sezione e funzioni strumentali che avranno il compito di operare una collaborazione ed una mediazione tra i vari soggetti istituzionali: Dirigente, DSGA, Coordinatori dei Consigli di Classe,  affinché sia predisposto in modo corretto il piano annuale delle visite e dei viaggi d’istruzione.

· la  Commissione  prenderà visione delle iniziative che perverranno dai singoli consigli di classe.

· la  Commissione  avrà cura di informare i coordinatori su eventuali proposte che giungessero dall’esterno.

· la Segreteria osserverà i seguenti adempimenti:

1) consegnare la modulistica prevista al responsabile della gita

2) predisporre le lettere di incarico ai docenti

3) preparare i mandati di eventuali anticipi alle agenzie

Il Consiglio di classe provvederà ad esaminare le proposte, verificandone la coerenza con le finalità del POF e con le attività previste nella programmazione di classe, nell’ipotesi di valutazione positiva, provvederà ad indicare gli accompagnatori compreso gli eventuali supplenti.

Approfondimenti su alcuni aspetti della normativa di riferimento

· essendo le visite guidate e i viaggi di istruzione momenti di crescita e di apprendimento, è opportuno che almeno un congruo numero di alunni della classe partecipi all’iniziativa, salvo giustificati impedimenti.

· al fine di garantire  la validità didattico-culturale e l’economicità dei viaggi di istruzione, sono da evitare gruppi eccessivamente numerosi o ridotti, particolarmente per i viaggi all’estero

· i viaggi di istruzione di più giorni non possono in nessun caso porsi come mera occasione di evasione dagli impegni scolastici. Gli allievi che per vari motivi non potessero partecipare a questo momento di “istruzione”, di norma debbono recarsi regolarmente a scuola per attività didattiche alternative decise dai Consigli di Classe. In nessun caso debbono pensare, essi o i genitori, che l’alternativa alla partecipazione ai viaggi di istruzione sia la vacanza scolastica.

· per i viaggi di più giorni, la commissione acquisirà le adesioni con le autorizzazioni firmate dai genitori, e una caparra pro-capite del 20% della quota. La caparra sarà versata sul c.c. dell’Istituto, e sarà restituito solo nel caso in cui il viaggio non si possa effettuare. Nel caso invece, in cui, l’alunno ritiri successivamente l’adesione al viaggio, l’acconto da lui versato resterà nel fondo cassa dell’Istituto, se non utilizzato per le penali richieste dalla agenzia di viaggio.

· è necessaria l’acquisizione del consenso di chi esercita la potestà familiare.

· i docenti accompagnatori devono far parte preferibilmente del Consiglio di classe; è previsto un docente ogni 15 alunni, nel caso della presenza di alunni diversamente abili è previsto in aggiunta l’insegnante di sostegno o di altra disciplina. 

· i Consigli di Classe individueranno i docenti a cui affidare l’incarico di accompagnatori tra quelli disponibili, di norma appartenenti alle classi che partecipano alla iniziativa. L’assunzione dell’incarico da parte di detti docenti comporta l’obbligo della sorveglianza assidua, attenta e responsabile degli alunni (art.2047 Cod.Civ). Tale sorveglianza si deve intendere non solo a tutela dell’incolumità degli alunni, ma anche dell’ambiente e del patrimonio artistico.

· il personale accompagnatore degli alunni è coperto dall’assicurazione regionale ed individuale se sottoscritta dall’istituto.

· per l’utilizzo di ditte di autotrasporto e/o il ricorso ad agenzie di viaggio, verranno acquisite le autorizzazioni di legge.

· il regolamento delle visite guidate e dei viaggi d’istruzione è approvato dal Consiglio d’Istituto su proposta del Collegio dei Docenti.

· in casi particolari il Dirigente Scolastico valuterà la possibilità di far supportare l’attività di sorveglianza dai collaboratori scolastici.

· nei viaggi finalizzati allo svolgimento di attività sportive, i docenti accompagnatori saranno preferibilmente quelli di scienze motorie e sportive.

· eventuali compensi, qualora vi sia la disponibilità finanziaria,  saranno discussi in sede di contrattazione di Istituto.  

4. 7    LE REGOLE

Le regole che strutturano la vita scolastica all'interno dell'Istituto sono quelle indicate nel Regolamento d'Istituto e nello Statuto delle studentesse e degli studenti. 

Cap. 5    L'ORGANIZZAZIONE E LA RESPONSABILITA'

La struttura organizzativa  (incarichi e funzioni)

L'aspetto organizzativo è volto ad assicurare la valorizzazione delle competenze migliori ed a favorire una più aderente e diffusa collaborazione collegiale.

In tale quadro operativo, l'Ufficio di presidenza, detto anche Staff di direzione, costituito dal preside e dai collaboratori, sovrintende alla direzione e gestione della vita dell'Istituto nelle sue varie articolazioni, fatte salve le singole ed esclusive competenze di legge, e ripartisce responsabilità e funzioni. 

II Preside è responsabile a livello generale e di sintesi ed esplica la funzione direttiva nei termini precisati dall'art. 396 del T.U. delle leggi sull'istruzione del 16.04.94 n. 297. 

Inoltre, nel prendere decisioni con valore normativo ed organizzativo per le attività d'Istituto, tiene conto delle diverse posizioni e dei contributi espressi in sintesi unitaria dagli organi collegiali della scuola.

L'ufficio di presidenza, pertanto, ripartisce al proprio interno i ruoli e gli incarichi, sovrintende al coordinamento generale delle attività didattiche, culturali, complementari ed alla gestione logistica dei vari servizi.

Dell’ufficio di presidenza fanno parte i collaboratori del preside, i docenti responsabili dei dipartimenti e commissioni di lavoro, i quali collaborano all’organizzazione generale dell’Istituto e al coordinamento delle varie iniziative e il responsabile amministrativo. 

5. 1   Organigramma dell'Istituto











 


	UFFICIO DI PRESIDENZA

	Dirigente scolastico


	Prof.ssa   Anna Giorgi

	Collaboratore


	Prof.  Maria Pia Di Prospero

	
	Prof.  Giancarlo Loffarelli



	Referente


	Ist. Tecnico commerciale
Sirio
	Prof. Anna Cicciarelli

Prof. Piero Catalani

	
	Liceo scienze sociali
	Prof. Graziella Fioretti

	
	Liceo scientifico


	Prof. Maria Pia Di Prospero

	
	Liceo classico
	Prof. Giancarlo Loffarelli


5. 2  FUNZIONI STRUMENTALI  AL P.O.F.

In riferimento all'art.30 del C.C.N.L. del 24-07-2003, relativo alle  Funzioni Strumentali al Piano dell'Offerta Formativa, il Collegio docenti individua le seguenti funzioni di coordinamento : 

	Insegnanti
	Funzioni di coordinamento

	Prof.  Angelo Marchetti
	a) Coordinamento delle attività del POF

b) Coordinamento della progettazione curricolare

c) Valutazione delle attività del piano

d) Coordinamento dei rapporti tra la Scuola e le famiglie

	Prof.ssa  Valentina De Angelis
	a) Coordinamento delle attività di continuità ed orientamento in entrata ed in uscita 

b)     Coordinamento delle attività di sostegno e recupero degli allievi

	Prof.ssa   Paola Di Veroli
	a) Analisi dei bisogni formativi e gestione del piano di formazione ed aggiornamento dei docenti. Produzione di materiale didattico.

b) Cura della documentazione necessaria per il sostegno all’attività dei docenti

c) Coordinamento nella scuola dell’attività di tutoraggio, connessa 

         alla formazione universitaria dei docenti

	Prof.     Luigi Mantuano    
	a) Coordinamento dei rapporti con Enti pubblici o Aziende  anche per la 

realizzazione di stage formativi e progetti per richiesta finanziamenti U.E. per percorsi formativi post-secondari. 


5.3  Commissioni di lavoro 

Per facilitare  l’attività di programmazione , di progettazione e di controllo, il Collegio dei docenti  è stato organizzato in commissioni di lavoro, strutturate per tematiche generali e specifiche.

I docenti che ne fanno parte, vengono indicati dall’assemblea del Collegio docente, all’inizio di ogni anno scolastico nelle prime riunioni di programmazione dell’attività didattica. Le proposte e l’attività delle commissioni sono sottoposte alla verifica e al controllo del Collegio docente.

	Commissione
	Coordinatore
	Insegnanti - ATA


	Piano dell’Offerta Formativa   (POF)
	Angelo Marchetti
	DSGA, Di Prospero Maria Pia, Fioretti Graziella, Cicciarelli Anna, Loffarelli Giancarlo, 

	Elettorale
	Manzi Gabriella

	Manzi Gabriella

	Orientamento-continuità
	Valentina De Angelis
	Di Prospero Maria Pia, Fioretti Graziella, Cicciarelli Anna, Loffarelli Giancarlo,  

	Rapporto con gli Enti
	Luigi Silvestro Mantuano
	Di Prospero Maria Pia, Fioretti Graziella, Cicciarelli Anna, Loffarelli Giancarlo,

	Sperimentazione e Sostegno al lavoro dei docenti
	Paola Di Veroli
	Di Prospero Maria Pia, Fioretti Graziella, Cicciarelli Anna, Loffarelli Giancarlo,

	Comitato di valutazione
	
	Ottaviani, Marchetti, Di Trapano Maria, Fioretti Graziella

Membri supplenti: Di Prospero M.P., Pagani


	
	
	Docente Tutor 
Docente neo immessa in ruolo: 



	Viaggi di istruzione
	Fioretti Graziella
	Loffarelli G , Di Prospero Maria Pia, Cicciarelli Anna, DSGA, Tresca, , Di Raimo (presid. C.I.), Pantaneschi, Rosella(studenti)


	Progetti
	Di Prospero M. Pia
	 Fioretti G., Cicciarelli A., Loffarelli G.,  Cappello M. (DSGA), Di Raimo S. (Presidente C.I.)


	
	
	

	Sito della scuola
	Di Prospero M.Pia 
	 Cicciarelli Anna


	Commissione diversamente abili
	Fioretti Graziella 
	


Coordinamento dei servizi speciali, costituito dai docenti coordinatori dei laboratori, biblioteca, palestra e risorse strumentali.

	Risorsa
	Responsabile

	Sicurezza Lavoro
	Filigenzi Giuseppe

	Fumo
	Catalani Piero – Manzi M.Gabriella

	   Laboratorio di Informatica n.1
	Valerio Filomena

	   Laboratorio di Informatica n.2
	M.Pia Di Prospero

	   Laboratorio di Informatica n.3
	Ignazio Molinari

	   Laboratorio multimediale Lingue 
	Filigenzi Giuseppe

	   Laboratorio multimediale Classico
	La Manna M. Antonietta

	   Laboratorio di Scienze Sez. Tecnica
	Angelo Marchetti

	   Laboratorio di Fisica Sez. Tecnica
	Todi

	   Biblioteca-audiovisivi  Sez. Classica
	Elide Rosella

	   Biblioteca- audiovisivi Sez. Tecnica
	Massenzio Costanza

	   Palestra
	Paparello Domenico

	Laboratorio disegno
	Colagiovanni Mauro


5. 4    Coordinamento delle classi 

	 Sezione : Tecnico commerciale
	 Sezione : Scienze sociali

	Classe
	Coordinatore
	Classe
	Coordinatore

	1Ai
	De Angelis Carmina 


	1°A
	Contento Daniela

	2Ai
	Manzi Alessandro


	2°A
	Fantozzi Assunta 

	3Ai
	Catalani Piero 


	3A
	La Manna V.

	3AM
	Di Trapano Maria 


	4A
	Fioretti Graziella

	4Ai
	Cicciarelli Anna
	5A
	Palmieri Lucia

	4AM
	Molinari Ignazio

	1B
	Ottaviani Elena

	5AM
	Di Trocchio


	2B
	Campobasso Gaetano

	1B
	Massenzio Costanza
	3B
	Ferrarello Emanuela



	2B
	De Angelis Valentina
	4B
	Manzi G 

	
	
	5B
	La Manna Maria Antonietta 

	
	
	
	


	Sezione: Liceo classico 
	Sezione: Liceo scientifico

	4AG
	Zarra M.Teresa 
	1A
	Todi Loretta 

	5AG
	Rosella Elide
	2A
	Di Veroli Paola 

	1A 
	Rossi Lucia 
	3A
	Di Prospero Alessia  

	2A
	Spirito M. Elisa
	4A
	Valleriani Stefania 

	3A
	Frateschi Barbara
	5A
	Onorati Giancarlo 

	
	
	1B
	Angelini Paola 

	
	
	2B
	Mattei Patrizia

	
	
	3B
	Filigenzi Giuseppe 

	
	
	4B
	Toti Monica 

	
	
	5B
	Molina Roberta 


5. 6    La suddivisione dell'anno scolastico

L'anno scolastico viene suddiviso in due quadrimestri, al fine di favorire una maggiore conoscenza degli alunni prima di giungere ad una valutazione mediante scrutinio ed al fine di distribuire più agevolmente il ritmo della programmazione didattica.

Il primo quadrimestre termina il 31 gennaio 2012
.

5. 7   Le verifiche

Le verifiche delle singole iniziative previste dal Piano dell'offerta formativa e del P.O.F. nella sua globalità verranno effettuate mediante le relazioni dei singoli docenti curatori delle iniziative e mediante appositi questionari volti a registrare la ricaduta delle iniziative sul piano educativo e didattico, il miglioramento complessivo della qualità dell'offerta formativa, la progressione nella risoluzione del fenomeno della dispersione scolastica.

La valutazione

La valutazione delle singole attività e del P.O.F. spetterà al coordinamento  dell' apposita commissione nominata POF che  relazionerà al Collegio, il quale esprimerà la sua valutazione finale.

I tempi

Le verifiche relative a tutte le singole parti inerenti il Piano dell'offerta formativa verranno compiute in itinere e, in maniera globale, al termine dell'anno scolastico.

	La Carta dei Servizi dell’ISISS “Pacifici e De Magistris” di Sezze



	Settore culturale e didattico

	1
	La formazione delle classi
	Le classi vengono formate in modo da rispettare il più possibile i seguenti criteri:

· il principio di equieterogeneità ( in ciascuna classe  è presente in modo equilibrato l’intero ventaglio dei giudizi di Licenza Media) 

· la scelta della sperimentazione espressa dalla famiglia e dallo studente

· una distribuzione equilibrata tra ragazze e ragazzi

	2
	Servizi e risorse strutturali
	Palestre  attrezzate per una vasta gamma di attività,  biblioteca,  laboratori  informatici, scientifici e linguistici, aula audiovisivi, aula disegno  assicurano agli studenti  pari opportunità di apprendimento e di conoscenza e valorizzano l’offerta formativa

	3
	Barriere architettoniche
	La struttura della scuola è pienamente accessibile da parte dei soggetti disabili. L’Istituto è impegnato all’eliminazione delle barriere architettoniche



	4
	Successo

e insuccesso scolastico
	· Sono previste attività di sostegno, recupero e tutorato  finalizzate a prevenire l’insuccesso scolastico.

· I docenti si impegnano, quindi, non solo a fornire informazioni tramite la spiegazione orale, l’uso dei manuali e  degli strumenti e dei laboratori  audiovisivi, ma anche a guidare gli studenti in analisi autonome a partire da  testi e da materiali coerenti con i programmi di insegnamento: a fare apprendere un metodo efficace di lavoro



	5
	Accoglienza e integrazione


	La scuola favorisce l’accoglienza e l’inserimento degli studenti, con particolare riguardo alle classi iniziali e alle situazioni di disagio scolastico , attraverso i seguenti strumenti :  

· Incontro di presentazione , all’inizio dell’anno scolastico, con gli studenti e i genitori delle classi prime 

·  Progetto Accoglienza nuovi iscritti . Nei primi giorni dell’anno, per gli studenti delle classi prime vengono organizzate attività di conoscenza e di ambientamento nella scuola, tramite gruppi di studenti delle classi successive

·  Attività di sostegno e recupero per gli studenti in difficoltà  (IDEI)

	6

	Verifiche : tipologie e scadenze

	· Il piano annuale delle verifiche prevede almeno DUE prove  individuali a quadrimestre per le materie che non comportano la distinzione scritto/orale  e CINQUE prove , di cui TRE scritte e regolarmente archiviate , per le materie che prevedono invece questa distinzione.

· Il risultato di tutte le prove viene comunicato agli studenti  nel più breve tempo possibile . La valutazione delle prove orali viene comunicata immediatamente mentre  le prove scritte più impegnative  richiedono tempi di correzione  lunghi fino a 15/20 giorni 


	7
	Comunicazioni a studenti e famiglie

	· L’ISISS è una scuola superiore: le comunicazioni  sono quindi di regola affidate agli studenti stessi. Le date delle riunioni del Consiglio di Classe in cui sono presenti i genitori vengono comunicate in classe . La scuola si impegna a dare la comunicazione con un congruo anticipo (  minimo cinque giorni ). 

· Per favorire  la trasparenza delle operazioni , all’inizio dell’anno viene dettato in ciascuna classe  il calendario di massima  delle scadenze di comunicazione. La nostra scuola segue la scansione in quadrimestri. L’esito dello scrutinio quadrimestrale e di quello finale viene comunicato con la pagella. Perché le famiglie possano seguire più da vicino l’andamento scolastico, viene distribuito ad ogni studente un libretto scolastico per le assenze e giustificazioni e le assenze vengono comunicate giornalmente alle famiglie tramite S.M.S.

· Ogni insegnante oltre ai tre incontri pomeridiani di ricevimento durante l’anno, dedica un’ora ogni terza settimana del mese per eventuali ulteriori incontri con i genitori. Il calendario delle disponibilità viene affisso all’inizio dell’anno vicino alla segreteria e viene anche dettato in classe.
· All’inizio dell’anno , il piano di lavoro di ciascun insegnante viene comunicato agli studenti in modo che ciascuno sappia sempre a che punto del lavoro si trova.         Alla fine dell’anno , gli insegnanti, sulla base del piano di lavoro iniziale e del lavoro svolto, ricostruiscono il percorso seguito. Copia di tale percorso/programma svolto viene controfirmata dai rappresentanti degli studenti della classe e resta  agli atti ufficiali della scuola. Se ne può richiedere copia in segreteria. Sempre all’inizio dell’anno, viene illustrato il regolamento dell’Istituto e lo Statuto dei diritti e dei doveri degli studenti.



	8
	Regolarità del servizio scolastico

	· La scuola controlla la regolarità della frequenza degli studenti ( assenze, ritardi, uscite anticipate) . Le modalità di tale controllo sono indicate nel Regolamento di Istituto

· Il servizio di  vigilanza  è garantito in orario scolastico dal personale docente e non docente nell’ambito delle proprie mansioni e del proprio orario di lavoro

· In caso di scioperi o di assemblee sindacali in orario di lavoro del personale, la scuola si impegna a fornire informazioni adeguate agli studenti e alle famiglie.   In caso di imprevisti di qualsiasi natura la scuola si impegna a ridurre al minimo i disagi per l’utenza garantendo , nei limiti del possibile, la regolarità del servizio e della vigilanza e l’informazione alle famiglie, e dando priorità, nella destinazione delle sue risorse, alla gestione degli studenti minorenni.


	Settore amministrativo



	1
	Criteri di efficienza, efficacia, flessibilita’


	· Tempi di attesa : Allo sportello (da dieci minuti a zero)             

                                           Rilascio documenti, certificati ( entro tre giorni)

· Individuazione immediata della persona o Ufficio preposti alla risoluzione delle varie problematiche

· Favorire l’organizzazione e la partecipazione a corsi di formazione professionale e aggiornamento del personale amministrativo

· Semplificare le procedure  linguaggio e struttura della modulistica 

                                               comprensibile a tutti

· Rapporti con il pubblico  all’insegna della correttezza, rispetto, cordialità e  pacatezza: approfondimento delle dinamiche relazionali         

· Individuare fasce orario funzionali alle esigenze dell’utenza e del territorio

	2
	Le iscrizioni


	· Distribuzione moduli  Per le future classi dalla seconda alla quinta, la                              distribuzione  avviene a mezzo rappresentanti di classe.Per le future classi prime la distribuzione avviene tramite le Scuole Medie 

· Accettazione iscrizioni Gli allievi interni vengono automaticamente iscritti . Agli allievi non promossi viene data  facoltà di cambiare corso, compatibilmente con i numeri delle classi e dietro indicazioni della Presidenza . 



	3
	Orario  di ricevimento della Segreteria
	Gli uffici di segreteria garantiscono il seguente orario di apertura al pubblico: dal lunedì al sabato (dalle ore 10.00 alle ore 12.00); 
I suddetti orari possono avere carattere di flessibilità in caso di particolari necessità e sono suscettibili di variazione in caso di esigenze diverse manifestate dall’utenza e deliberate dal C.d.I.

L’orario di ricevimento è affisso all’albo degli Uffici di Segreteria. Ogni eventuale variazione sarà tempestivamente comunicata.

	4
	Gestione del personale
	Tutte le pratiche relative alla gestione del personale sono attivate in tempi brevi e opportunamente programmate. Sono di volta in volta fissati appuntamenti in orario compatibile con le esigenze di servizio del personale, al fine di consentire un’agevole soluzione nel disbrigo delle pratiche. 

· Il rilascio di certificati di servizio avverrà dietro presentazione di domanda scritta su apposito modulo con l’indicazione esplicita del motivo della richiesta. I tempi di consegna si concordano direttamente con l’incaricato secondo le esigenze del richiedente e compatibilmente con il lavoro dell’ufficio


	5
	Accesso alla documentazione della scuola
	Per quanto riguarda le modalità d’accesso alla documentazione, esse sono determinate dalla Legge n. 241/90 (“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e diritto d’accesso ai documenti amministrativi”) e successive modifiche con il DM 60/1996 che consente all’amministrazione scolastica il diniego di accesso per le seguenti categorie di documenti:                                                                                                                          

a. rapporti informativi sul personale dipendente;                                                                                                     b. documenti concernenti informazioni di carattere psico-attitudinale, con esclusione di quelli concernenti i criteri generali fissati dall’Amministrazione;                                                                              c. documenti rappresentativi di accertamenti e dichiarazioni medico-legali;                                             d. documenti relativi alla salute delle persone;                                                                                                          e. documenti rappresentativi di interventi dell’autorità giudiziaria o delle Procure della Corte dei  Conti relativi a soggetti per i quali si delinea responsabilità civile, penale o amministrativa, comprese relazioni alla Corte dei conti e atti per promuovere azioni di responsabilità davanti all’autorità giudiziaria.



	6
	I rapporti con l’esterno


	I rapporti con l’esterno saranno caratterizzati dalla massima correttezza. In particolare i rapporti con gli enti Pubblici saranno improntati alla reciproca collaborazione e alla tempestiva risoluzione delle varie pratiche sia relative ai docenti, sia relative agli alunni. I rapporti con i privati (fornitori) sono regolati dalle normative vigenti (art. 34 del D.I. 28/05/75). Al fine di assicurare la massima trasparenza e correttezza nell’azione amministrativa si evidenziano i particolari accorgimenti propedeutici all’individuazione e alla scelta della ditta contraente che verranno adottati durante la gara posta in essere al fine di consentire al C.d.I. di deliberare gli acquisti secondo quanto previsto dalla normativa: nella lettera-invito, da trasmettere alle ditte ritenute idonee alla fornitura, sarà precisato che le offerte devono essere presentate in busta sigillata. L’apertura delle buste e la valutazione dei preventivi avranno luogo contestualmente per tutte le offerte presentate a cura della giunta esecutiva salvo diversa indicazione del C.d.I

	7
	Custodia e vigilanza
	La sorveglianza  è garantita per tutto il periodo delle attività scolastiche e prevista per ogni servizio erogato; essa avviene con le seguenti modalità: al mattino, prima delle lezioni dal personale ausiliario ; da cinque minuti prima della 1^ ora di lezione dal personale docente; durante il cambio-ora dal personale docente e ATA; nell’intervallo dai docenti e dal personale ATA ; nelle attività del pomeriggio dai docenti referenti di tali iniziative, dal personale ATA 

 L’accesso alla struttura è sottoposto a controllo da parte del personale addetto alla vigilanza


	8
	Organizzazione servizi di pulizia

	Le condizioni igieniche di tutti i locali e gli spazi dell’Istituto sono garantite attraverso l’intervento ripetuto da parte del personale addetto (interno ed esterno) al termine delle lezioni giornaliere.Sarà cura dei docenti e del personale ATA sollecitare gli studenti ad una fattiva collaborazione nel conservare ordine e pulizia nei locali della scuola

	9
	Assistenza tecnica nei laboratori e nelle aule speciali
	L’utilizzo delle aule speciali e dei laboratori  è gestito con  calendarizzazione (orario settimanale delle attività), fissata da sin dall’inizio dell’anno scolastico nella ordinaria attività didattica o con normale prenotazione. Tale utilizzo è altresì supportato dall’assistenza di personale tecnico qualificato  (sia in organico, sia nominato annualmente)

	10
	Interventi di primo soccorso

	· Di norma la procedura è la seguente:                                                 Comunicazione telefonica al genitore            

·  Assistenza di un docente o di un collaboratore scolastico fino all’arrivo del genitore (o chi delegato) 

· Eventuale chiamata dell’ambulanza

	11
	Norme di sicurezza e sistema antincendio

	Gli standard di adeguamento alle misure antincendio, e in generale di sicurezza, sono in via di identificazione e di completamento attraverso interventi dell’ Amministrazione provinciale

L’ISISS è già dotato di un sistema antincendio (estintori, bocchette interne ed esterne, porte d’uscita con maniglie antipanico, ecc.) efficiente e periodicamente controllato dagli enti competenti. L’efficienza dell’impiantistica generale è affidata all’Amministrazione Provinciale di Latina

	12
	Trasparenza  degli atti
	L’ISISS considera la trasparenza una condizione fondamentale per garantire la partecipazione democratica e la corretta gestione del servizio pubblico. A tale proposito individua i seguenti strumenti principali :

· Gli Organi collegiali : Consiglio di Istituto, Consigli di Classe aperti tre volte l’anno

· La Bacheca generale di Istituto  rivolta agli utenti e al personale della scuola , con esposizione degli organigrammi della scuola, l’orario, le competenze sintetiche degli operatori, le graduatorie per l’assunzione  e la gestione del personale docente, l’organizzazione degli spazi  e delle strutture, le scadenze fondamentali dell’anno scolastico, il piano delle attività

· I Verbali del Consiglio di Istituto e del Collegio Docenti, consultabili a richiesta in Presidenza. I programmi svolti e controfirmati dagli studenti , in visione su richiesta in Segreteria

La possibilità di  visione  e di rilascio, su semplice richiesta, di copia dei seguenti documenti : 

· Carta dei Servizi, Regolamento  generale di Istituto, Piani di lavoro e programmi svolti, Programmazione del Consiglio di Classe

· La possibilità, ai sensi della Legge 241/ 90, previa domanda motivata, di ottenimento di copie delle parti relative alla situazione dello studente interessato nei registri degli insegnanti, nel registro di classe e nel verbale di seduta di scrutinio. Si ricorda che , ai sensi della vigente legislazione sulla Tutela della Privacy, non è  invece consentita la comunicazione degli stessi dati relativi a studenti diversi  da quello direttamente interessato.

	
	
	


      

5. 8    Modalità di iscrizione

La scadenza per la presentazione delle domande di iscrizione è stata fissata per il ……….  Febbraio 2012  dal ministro della Pubblica Istruzione. 


Attualmente non si parla più di domande di preiscrizione, ma sono state rese direttamente esecutive  (tranne even​tuali bocciature) le scelte effettuate dagli studenti e dai loro genitori.

Riportiamo qui di seguito i principali adempimenti da seguire per presentare le domande:

· la documentazione da produrre consiste in un documento prestam​pato fornito dalla scuola contenente le generalità dell'alunno e dei genitori debitamente compilato e firmato dal genitore stesso o da chi esercita la patria potestà. Tale documento rappresenta una richiesta "indiretta" in quanto deve essere presentato al preside della scuola media frequentata dall'alunno, che lo tra​smetterà all'Istituto superiore prescelto

· al momento dell'iscrizione lo studente dovrà dichiarare se intende o meno avvalersi dell'insegnamento della religione. In caso negativo potrà scegliere tra queste quattro possibilità:

1) attività didattiche e formative programmate dal Collegio dei docenti sentiti gli                  

          stessi studenti

2) attività di studio e/o ricerca individuale con assistenza del personale docente;

3) libera attività di studio e di ricerca senza l'assistenza degli insegnanti;

4) allontanamento dall'edificio scolastico.

Per gli alunni minorenni, il genitore o chi ne fa le veci, deve controfirmare la richiesta di esonero.

La commissione POF

Il Dirigente scolastico

Prof.ssa   Anna Giorgi
Sezze,  Dicembre  2011
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